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PR0GRA»«4 


La Ferrovia delle Puglie oggi ito di tanti desideri , e di tante speranze , diventerà 
on fatto: cessano gli ostacoli non appena il magnaniioo volere deirAugustoPrÌnri|)e che ne 
regge è fallo nolo, e la Ferrovia delle Puglie, lasciando il campo delle sodsiicazioni e (k‘l* 
le teorie, entra in quello della realità. 

Dopo dieci anni di persevcrenza e di paziente osservazione, tu Clemenza di S. M. il 
Re ( N. S.) mi ha dato Concessione della Strada Ferrata da Napoli a Britulisl, ed lia det- 
tate sapienti norme, onde questa vasta e grande intrapresa ablda precipua risorsa nei no- 
stri mezzi nazionali. Chi non farà plauso a sì magnanima idea ? 

So bene quel che va dimandandosi: dove sono i mezzi? R di leggieri taluno coochiude 
tornar frustrala la mia Concessione! .... 

La ferrovia delle Puglie , sarà un fallo , e lunge di chiedere se vi sleno I Capi- 
tali, si discuta invrcc d onde convien ricavarli; se dalla speculazione bancaria o dall'in- 
dustria ; se dallo straniero o dal nostro paese; se con mezzi fittizi o reali. Questo è esame 
degno della materia e proficuo d'nlilità e di ammaestramenti. 

La s|>eculazìone Rancarla, che spessamente si annunzia colla misteriosa parola della 
magia del credito, madrigna anziché madre delle grandi ìnlraprese. è sorretta dal mono- 
t>olio, dniragiotaggio, dalla scommessa, ed I suol titoli lunge di cosiihiire la garenlia e l'e- 
spressione decapitali versati, sono i provocatori de’ Capitali desiderali, sono l'espressione 
della speranza , c V indice del niente. Siffatto giuoco crea i benefizi e spesso prepara 
la rovina de'Capilali. In proposito triste sprrienze ne ammaestrano, ed il nostro paese non 
n’é scevro: riportiamoci alle s))^i]1azioni Uancarie del I83S al 1836. e largamente avremo 
a convincerci dcU Vnunciata verità I 

Corriamo in ordine logico: pria i mezzi e poi lo scopo: pria il danaro e poi l'ope- 
ra. Chi preferisce una via opposta sempre inganna, talora sorprende ulllmenie: ma H piti 
delie volte rovina. 

Respingiamo la credenza dì taluni, che a grandi intraprese è necessario il concorso 
di grandi Capitalisti; e cl si |>ermelta di sostituire la lesi, che a grandi intraprese è neces- 
s.ario il concorso delle moltitudini assodale a formare grandi capitali, come risullsimmiodi 
piccole presCizioni, rhe non disquilìbrano la propria posizione, leiigon luogo di risparmi, 
e creano risorse future e certe. 
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T^unquo la Ffrrovìa delle Puglie nou dere comìndare ad cmeUere lUoll a negoziare, 
non deve creare un valore effimero per oUencre un valore reale, per Io più non equivalente^ 
non deve trovar mezzo di attuazione ne'vórtid delta Ilanea, o nelle speculazioni di Borsa. 

Ma se r industria de) paese non otTre siiffiiii-mi Capitali aH'opera da farsi, non è me- 
stieri, asserisre taluno, toglierli dallo Straniero? 

Posta questa proposizione cosi assolutamente, la risposta non può esser dubbi.i. In 
mancanza, i capitali stranieri animeranno l'impresa! e si tenga por fermo ( il che da moIU 
non 6 ignoralo) esser questi capiiall pronti. 

Ma è dovere, è bisogno, è utilità di secondare la magnanima idea del Clementissimo 
Monarea, onde la Ferrovia delle Puglie s’iniraprrmia e si compia con mezzi propri, e questi 
mezzi non mancano, anzi ne sono superflui : e ciascuno, ebe non è indifferente alla Gloria 
del Principe e del paese, c che sente anche meiiaoameiUe la carità di patria, deve con 
tutto ioijM'gno coneorrerc alla grande Ojvera. 

In opposto, se lutt'i Capitali fossero stranieri, si permetterebbe d'infeudare, per quat- 
tro quinti di un secolo, nel Regno veutidue milioni , de'quali solo un terzo circa in nume- 
rario, il resto in mercanzie pur franche di dazio, coll'aggravio di un'auuuale estrazione di 
due milioni di ducali o più, in modo, che nel giro della Concessione verrebbe esitato in 
prò dello straniero l'enorme somma dì tGO milioni di ducati. Pretendere poi che io una 
popolazione di circa tre milioni di uomini che abitano le regioni attraversale dalla linea 
da Napoli a Urindisi non vi .sieiio boOOO iudividui die abbiano il potere di prestare duca- 
li tPO all'anno, versati in piccolissime rate , e pel solo giro di anni quattro; stguiftea me»* 
tire a sè sussi ; signiOca supporre che un paese emineotemeotc ricco di preziose pro- 
duzioni, sia un deserto di steppe ; sigoiflca iguorare la potenza metallica del nostro paese, 
cb'è la prima fra le prime di Kuropa ! . . . . 

Se dunque non il giro Bancario, ed i valori fittizi ; ma i mezzi iDduslriali con valori 
reali, agevolati per quantità o tempo sono l fattori della ferrovia ; se i capitali siraaieri 
possoDsi invocare a solo titolo sussidiario, è conseguenza , che abbiasi a ridiiedere il con- 
corso de* popoli di questo bel Reame nella grande impresa: concorso die torna ad slilUb 
tle’concorrenli, a gloria del Principe, ed a ricchezza del paese. 

Prima però ebe il Pubblico venga a sostener l intrapresa, è uopo che sapida quello 
ebe va a fare. 

Quindi sommariamente rammenterò a coloro ebe lo sanno, per dirlo a quelli che po- 
trebbero ignorarlo: 

l .** Quale è 1 importanza della Ferrovia delie Puglie pel commercio cstamo; 

2. * Quale pel commercio interno; 

3. " £ quali sono i vantaggi di si vasta intrapresa, guardata sotto il punto di vista dt 
lemplice operazione industriale, come collocamento di capitali. 


i.* 

Si ritenga per fermo e saldo giudizio, che la migliore, o la più sicura Operttta 41 ri- 
sorgimento commerciale ed industriale, non solo per le nostre refioni , ma per tutte le in- 
torpidite contrade meridionali di Europa, sta riposta uel Mediterraneo, e si ritenga pure, 
che questo mare sarebbe per rimanere quale lo rese Vasco di Rama con la scovcrta del 
Capo di Buoua Speranza, se la navigazione a vaiiore non fosse per dargli la sua antica Im' 
|H>rtaii7a. 

H Mediterraneo è la via naturale per comunicare fia l'Europa, TAsla c l'Africa, ab- 
hCDcbò le vie praticate perle relazioni camincrc’lali fra l'Europa e TAsis fossero stale varie* 
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Se fosse scopo de^nio assunto dimostrare, come le poHiicbe e*\ umane vicfssitadtoi , 
ladvìllà trapiantata da im|)ero in impero, ed i suoi progressi attraverso delle sjn^ii- 
oose umane tragedie, abbiano costretto uomini a cercare or una. or un'altra via pei pe^ 
renne desiderio, e la permanente necessità di comunicare fra le due più popolate, pii 
ricche, e più classiche regioni del globo ; si toccherebbe con mano rii quale e quanta ìm* 
portanza sia lo stabilimenio delle vie ferrate nel nostro Regno non solo , ma neirittiera pe« 
nisola italiana. 

In falli, il giorno in cui lutti i centri di iropohzione e di prodotti cMI’ intera Penisola 
saranno in comunicazione, vale a dire quando il bacino del Po (or ora congiunto con quelli 
del Danubio c del Reno) sarà riunito a quei dell Amo, del Tevere, e del Garigiìatio per 
mezzo di una ferrovia che parie da'due estremi delle Alpi, e giniiga alle pianure d- Ile Pu- 
glie tino a brindisi; la produzione aumeiilandr^si da |>er ogni dove, per la facilià, la pniii- 
tezza e l'economia de trasporti su tutti i mercati, e nei rooltìplid poni bagnati dii Tirre- 
no, dall'Adrialico.c dal Ionio; produrrà necessariamente un inc:ilcol.ibtle jum ‘ntu di 4 sp>r- 
tasione , c quinui d' importazione. Il oost|‘0 commercio in conseguenza |><ì(rà progredii 
med estendersi tanto verso l'Occidente della Penisola, che verso i'Kuropn centrale. necidea- 
talee del Nord non solo, ma prenderà il suo cammino naturale verso TOrientee l'Asia. 

La produzione interna rapidamente e facilmente portala ne'nostri porti, sbocrhrrà jH*r 
le mille vie che le acque del Mediterraneo le aprono, nel mentre queste mMesim ‘ acque 
per le stesse mille vie daran luogo alPiramissione delle merci straniere, delle qH.ill if tra- 
sporlo per le ferrovie nei centri interni delle popolazioni sarà economico e pronto in mo- 
de che sempreppiù torneranno agerolate le permutazioni rommerciali, 4 liminuìta IVuorme 
differenza nella scala dc'valori, ed in quakhc guisa equilibrata la concorrenza. 

Tutti Insomma potranno protìltare di tntto, ed a buon mercato. Tutti potranno vender 
tutto airesporlazioiic senza mediazioni 0 monopoli. 

Questo è Tavvenlrc rapidamente cennato pel commercio esterno della Ferrovia delle 
Puglie. 

Nè si creda, che tal giorno sia lontano; Imperocché la ferrovia deintulla Centrale 
che riunirà le Provincie Lombarde ed il Piemonte ai Ducati, ed allo stato Pontifìcio, essendo 
in piena rostmzione, non resta che l’unione di Homi a Napoli, tronco della gran linea 
ben più facile c breve che quello da Napoli a Brindisi , e che mentre questa si esegtie , è da 
sperarsi che la previdenza governativa de’due Stati, ed II generoso buon volere dell'Augii- 
sto nostro Sovrano e del Sommo Pouieiìce , ne spingano V attuazione pel comune c pub- 
blico Interesse. 


Potrei benissimo non far jwrola della importanza della Ferrovia delle Puglie pel com- 
nercio Interno, tra perchè gli stessi principii che nc fan progredire resicrno militano a fa- 
vore deiriniemo, e tra perchè son persuaso non esservi un solo abitaute, non dico delle 
Puglie, ma del Regno intero, che non |K>ssa meglio di me saperlo e dirlo. 

E si dica II vero! Perché voler dimostrare una verità che può dirsi assiomatica ? Chi 
non sa che la faciltà e rapidità de' trasporti giovano al produttore od ai consumatore ; co- 
sicché nella scala de'ralorì, la cosa permutabile assicura un beneficio, che nou sarebbe 
diminuito per gli effetti delle mediazioni molUplid, del monopolio, degl’interessi, nel rap- 
porto del tempo, e cosi via dicendo? E lo stesso speculatore, il mercante , il fabbricante non 
potranno fruire i medesimi benefici e mettere a profitto rassistenza i>ersonalc, c la bi'eviié 

♦ 
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ile) t«apot Ha sarebbe lunga istoria, M tutti i vantaggi indicar io volessi; e perciò ut li- 
milo a dire soltanto questo: 

Abitanti del Regno in generale , ed abitanti delle Puglie in particolare, le vie di co- 
municaiione a misura che ^ aumentano, ed in ragione diretta della loro boati accrescono 
la pubblica fortuna e la moltipllcano. Or potete voi ignorare ebe le Ferrovie superano ogui 
altro mezzo Qoora conosciuto pel trasporlo degli uomini e delle mercanzie? No, ebe non 
è possibile. Sostenetene dunque resecuzionc del più utile, del più necessario. Falcio e fate- 
lo voi, perchè voi siete i soli ed I veri interessati: gli stranieri possono venire in aiuto dei 
vostri Capitali, ed in ciò saravvi utile reciproco e saran moltiplicati i proStti de’ valori 
IHTmutabili in tutte le piazze di Europa. Ha non permeilereie mai la totale cs'dusione dei 
vostri Capitali iQun'o]>era tutta vostra e di vostra principale utilitè! 


In ogni impresa industriale, qualunque sia^la forma di Società con cui si porti Innanzi, 
due elementi sono essenziali; l’uno l'iRucsTau, alla quale si dà un valore, l'altro il Capi- 
tale necessario a menarla ad effello. 

li tutto insieme forma it fondo sociale rappresentalo da' titoli. 

L’iRDLSTaiA, perché un’impresa abbia prodotti efficaci e non ideali: 

1. * Va esercitala da intelligenze pratiche e speciali, che posseggono Farle, ed i se- 
greti |)or maneggiarla. 

2. * Non deve gravare l’ impresa assorbendo per sé una parte de' benefici devoluti al 
capitale. 

Ed il Capitals, perchè sla con sicurezza versalo, è necessario: 

I.* Cbe non sia devialo dall'uso cui è destinato. 

S.* Che sia versato in modo da non gravare o disturbare le altre industrie, oè il Com- 
mercio attuale. 

3. * Cbe non sia soggetto a subire uo aumento, e vi sia la certezza di versarlo a ragion 
veduta. 

i.* Cbe le spese drll esercizio dell’impresa sicno limitate , ed assimilale a quelle per 
imprese delia stessa natura eseguite in altri luoghi. 

5. * Che ne sia sicuro il rimborso nel tempo il più breve possibile. 

6. * Cbe si abbia la certezza, che nel lemi>odell'allivazione dell impresa fruiti un equo 
interesse. 

7. * Cbe chiaramente si vegga oltre agrinleressi equi e legali, potervi essere un bene- 
lido futuro. 

8. " Infine cbe non vi sia rischio di sorta alcuna. 

Vediamo come la Concessione, che S. H. Fesdirardo li nostro Augusto Sovrano mi 
ha accordata con avveduta e ponderata iniclligooza, e l'Atto di Società cbe presento al 
Pubblico, possano assicurare cd adempire tulli questi requisiti. 


L’iBdnstria 

La Concessione della Ferrovia in parola, atteso la sua natura che alibonda d'incorag- 
piaraenli per francbigie e privilegi accordati, porU con sè un valore industriale. Inoltre 
la sovvenzione annuale di ducali I^Omila gliene dà un secondo reale edelTellivo; dappoi- 
ché rappresenta un valore attuale cd a strada falla di ducali 3,$ooooo. 
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Questo valore etTetliro e non eventuale, esonera dal Capitale II peso di pagare da’bc- 
neflcl il valore industriale della Concessione. Dippiii assicura nel corso di anni 50 al pitr 
il rimborso del Capitale versato. Cd Ialine mediante una lieve economia nel lein|)o della 
coslrutinne, forma un furie fondo di riserva per far fronte ad avvenimenti impreveduli e- 
probabili in un'impresa gigantesca. 

Hi lusingo non essere sprovveduto di quelle pralii-be cognizioni . e dell’esperienza 
acquistala in vastissimo carni», necessarie a ben condurre l'opera, che S. H. il Re N. S. 
ed il n. Governa mi hanno alDdata j almeno da parte mia son certo di mettervi di buona 
volonih , quel poco di saiwre , che lo studio e la pratica mi han dato. Inoltre uomini spe- 
ciali saranno impiegati nella esecuzione. 

Il CapiUle 

Il contratto di Società clic presento stabilisce, che i versamenti arrivino al Banco , e 
passino in Madrefede, condizionali a spendersi per l’uso della Ferrovia da Napoli a Brindisi. 

L’Azionista con ciò è sicuro che il suo danaro non può essere addetto ad altro uso : e 
la condizione che vincola Pordinaiivo ed il pagamento esclude o^ni abuso. 

Con Pari. 30 si stabilisce che il primo versamento sia di ducali sei ed il rimanente di un 
azione di ducati tOO sia versalo a rate mensili consecutive di ducali due ognuna. Con tal 
modo di versamento accessibile a tutte le fortune, si domanda non il capitale, ma l’eco- 
nomia degli azionisti. Nè le altre industrie dunque, nè il commercio possono essere di- 
squilibrate da questo cumulo di economie, che riparlilo sopra una massa considerevole , 
lienissimo può chiamarsi una Cassa di Risparmio. L'ammontare di tutti questi risparmi, 
essendo iuvcrlilo nella fondazione di un’opera utile e produttiva, non è possibile intravedere 
la creazione dì un forte capitale da |>oler disturbare col monopolio e con le usure Pan* 
damento regolare dell* industria e del commercio. Ed inoltre non è tal versamento atto a 
disquiiibrare le particolari fortune, o a sommetlerc i valori versati alPondeggiamenio ban- 
cario, atteso il rimborso alla pari, come di seguito si dirà. 

li Cottimo ch'è alligato al Contratto di Società per U si^csa della strada, ne assicura 
la non alterazione , ed 1 pagamenti essendo fatti al Coucessioiiario a misura che dimostri 
i lavori eseguili, la Società paga a ragion veduta. 

Si potrebbe pretendere da taluni essere il prezzo subilìlo )>er la costruzione di que- 
sta Ferrovia nella somma di dneati 30,400000 esorbitante o almeno esageralo. 

Voglio prevenire ogni diceria cd intrigo da qualunque parie della scala sociale possa 
partire , e tanto maggiormente , che tale insidia polreblte venire da nomini inleressali a 
perturbare Pimpresa, per alimentare una vana speranza di monopolio. 

Invito chiunque lo vuole ad esaminare le spese fatte per le grandi linee esistenti io 
Europa, sia da Coverai ciie da Compagnie, e paragonarle a quelle che io qui sotto sta- 
bilisco per l'esecuzione della Ferrovia da Napoli a Brindisi, la quale se presenta delle eco- 
nomie nelle pianure delia Capitanata, queste sono pih che assorbite nel passaggio dell'Ap- 
pennino per la lunghezza di circa 60 miglia, nella Provincia di Bari, gran parte di quella 
di Lecce, e nelle vicinanze della Capitale, sia pel costo delle proprietà, sia per le difficoltà 
di terreno che obbligano alla creazione di grandiose, e spesose opere di arte. 

Ora la linea da Napoli a Brindisi, atteso gli sviluppi necessari per eseguirla con pen- 
denze praticabili e non immaginarie , e le deviazioni necessarie a servire centri popolali, 
potrà avere la lunghezza di 240 miglia; sicché dividendo ducati 30,400000 in 240 parti e- 
guali si avrà, che per ogni miglio si alloga la somma di ducati SMIOO. 
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PIssanéo qtesto prezzo per ni^Ko potrei a slmile dHBeoItà sempHcemeote riaponéeM; 
fucilo della Regia Strada di Capon eseguita daH'Rrario^qaello di Castellamare esegalta da 
una Società , han superato il prezzo clic io stabilisco. Potrei rispondere guardate le detto 
strade, esaminatele, percorrete e, e leggete le obbligazioni che prendo nel Cottimo, e sarà 
facile il paragone fra le (inalilàdi una strada ferrata ebe dovrà servire alPuso d' immensi 
trasporli, e che potrà sfidare i dcpiTimenti prodotti da un lungo spazio di tempo , e quf^lle 
delle già esistenti. Si paragonino le diflìcullà della via ferrata delie Puglie, con le non esi> 
stenti in quelle dì Capua e Casteliamare; si calcoli la sola differenza di peso di ferro fra quel- 
la e queste, c quella del materiale di locomozióne, e si vedrà, che con ducati ^000 per 
glio si stabilisce un prezzo giusto , c da uomini onesti. 

Ciò potrebbe bastare per rispondere a qtialunqoe detrattore anche di mala fede : ma 
uopo fare maglio che questa, per dimostrare al (hihblico di buona fede, che con la si>esa 
fissala fa mcslicri aver mezzi non cornimi per riiisrirvi. 

Le spese di ogni feiro'ia van dislse in «lue classi. 

L una che comprende le spese fissf, l altra le vAniABiu. 

£ poieiiè intendo che questo mio calcalo possa <hi qualunque Azionista esser fatto 
esaminare da Itnjeyneri di Sirrnh l'\rraln\ che lunno eseguilo grandi iincc iu Kuropa ; 
adopero nello stesso li sistema inetrieo per le misure, c la moneta franco per le spese. Co- 
sicché iu un ciiiiomelro di ferrovia ordinariamente oggi si spende da iiO a 230 mila fran- 
chi, cosi riparliti. 


Spese Gssc 

Doppio corso di guide , compresi j cambiam nti dì vie a franchi iOmìla per ogni bi- 


nario, con guide del peso medio di 32 ehilogramnii il metro corrente • franchi 80000 

Materiale fisso, pompe, aghi, leve, piani girevoli ec. ec » 7000 

Stazioni, m.igarzlnf, rimesse, ec. ec » 15000 

Materiale mobile..... » 25000 

Chiusure, barriere, segnali, case di guanlh pe’ponlonieri, telegrafo eieltrlco • MOOO 

Spese di amministrazione, di tlirezinne. formazione di Società, mobilia delle 

Stazioni deiramminisiraziono, della direzione, e spese di studi ... n f 5000 


Le s}>esc fisso sommano in uno per ogni chilometro a 450000 


S|i«se friabili 

Resterebbero per le spese variabili , vale a dire, pel valore dir' terreni , movimenti dà 
terra, pouti, ponti-viadotti, gallerie sotterraneo, iiisaUbiamcoio di tutu la linea (procauziooa 
essenziale non praticala nelle nostre due ferrovie csbteuLi j condotti , dcviameuii U acqua 
oc. er. ia somma di franchi 70 ad 80 mila. 

Ora qualunque liitraproDditorc che ha già fatto strade ferrate appena sì conlcnlerebbe 
dì 80000 franchi a chilometro per k spese variabili in una strada come quella che va fatta 
per le Puglie. 

1 N«1 oottimo !c guùtu scmo portate a 35 diit>£ram'j'.i |>ar utotro uelia parte moo'.uosa , ed a SO cUL 
scila piioura 
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Ebbene la cifra di soli 220mila franchi a chilometro metterebbe il miglio Napolitan» 
di 60 al grado al valore di franchi tOSlOO ovvero ducali 80782. E se da me si fls.sa a ducali 
gSOOO, è perchè trovandosi riunite in una sola mano tutte le economie di una vasta opera- 
zione, un ribasso di ducali 4782 a miglia è senza alcun rischio possibile. E dico e sosieng» 
a chicchesia, che un prezzo inferiore a quello da me fissalo per la ferrovia da Napoli a 
Brindisi, ed alle condizioni stabilito nel Collimo, sarebbe improvisalo, sarebbe il prodotto 
di un errore im|>erdonabile. 

E ciò basta per dimostrare, che oltre alla obbligaaione del Cottimo, nel contratto evvi 
la certezza morale non solo die il capitale non potrà essere aumentato, e che gli AzionIsU 
non saranno sopraffalli, ma che si paga a ragion veduta. 


Con l'arlic. 18 del Contratto di Sortela le spese di esercizio sono fissale al mazimum al 
cinquanlacinque per cento delCìnlroito lordo. Nelle strade di primo ordine, eie meglio ser- 
vile, anche in Itighillcrra, questa cifra non è ma! oltrepassala. Quando questa cifra si supe- 
ra, sia per disordine di amministrazione, sia |>er pessima eosiruzione delle sirade, il dippih 
è tolto al benefizio dell'Azionista. Ecco perchè ho voluto limitarle col contralto di Società. 

Ducati tOOmila annui prelevali dalla sovvenzione del Reai Governo ammortizzano l'in- 
tero Capitale Sociale : e giova a tal projiosito osservare la utilità di questo ammortizza- 
mento , c per lo quale annuaimrnle si rimborsano non solo mille azioni , ma tante altre 
quante rappresentano il valore de' lucri o interessi risparmiati e ritenuti su’ capitali già 
resliluiti, e per tutte in equivalente valore , e senza pericolo di variabilità. Il qual fallo 
permette al Capilalisla rimborsalo, di concorrere alla dividenda de'lucri superanti il fi 0/0 
durame rammorllzzamento; ed assicura poi il godimento della piena dividenda senza im- 
piego di capitale, dopo l'ammortizzazione, e per un periodo non meno di 30 anni, essendo- 
ché la Concessione avrà la durala di anni 80. 

GII altri SOmila ducati annuali, residuo di detta sovvenzione, servono ad aumentare il 
fondo de’beoefici sociali. 

Quali saranno i profitti degli Azionisti? A questo risponderò con poche parole. 

Bo fatto travedere cosa sarà questa ferrovia pel commercio esterno, e pel commercio 
interno. 

Ho fatto vedere come la sovvenzione governativa lascia inialli I benefizi sgravandoli 
del fondo di ammortizzamento, del valore industriale della Conccssioue, e della formazione 
di un fondo di riserva. 

Bo dimostrato come fissandeee una giusta spesa di costruzione, e limitando le spese 
di esercizio, i benefizi non subiscono alterazione. 

Ora dirò in ultimo, che da’ documenti Officiali che deposito presso II pubblico Regie 
Notalo CerliOcalore D. Gaeuno Harlincz risulta , che le spese annuali di trasporto per 
carri di mercanzie, e per via di terra delle tre Provincie di Puglia, del Principato Ultra, 
e di quelle delle Provincie limitrofe che prendono la via della Consolare di Puglia per ve- 
nire a Napoli, e quelle che da Napoli vanno in quelle Provincie, oltrepassano sei milioni 
presa la media di un decennio. 

Io non pretenda aumentare con calcoli probabili questa cifra , nè moltiplicarla con I 
trasporli che necessariamente nasceranno Ira Provincia e Provincia, nè con l'aumento del 
numero de’ viaggiatori, solo dico, tale cifra resti quale la danno i citali documeoU , 
ebe ogouno è libero di poter esaminare. 

Ebbene prelevando da sei milioni, 5S 0/0 per le spese di esercizio, vale a dire duca- 
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ti 3,300000 — rcslaoo ducali 2,700000 die rorituno on lolcressc di pili del 12 t/t O/O sul 
Capitale di ducati 22,000000» 

Vogliaroo esser saggi? Fondiamo i uoslri dati sulla metà. Allora avremo c^rtamcolc 
6 I/O 0/0 — vale a dire più delUnlcresse legale. 

Ecco ora i prolìlti deiraiioLìsla. Il 5 0/0 (che è parte del 6 \/9 dì sopra calcolalo) al- 
meno Cno al rimborso, che pu6 suecedere auchc dopo pochi aont, o|>eraDdosi ogni anno 
l'ammoi-tizzaincnto di una parte delle azioni. 

Il dippiti dcirintcresse (ove si Tcrillchì, dedotto il 5 O/D —clic si slabllisce |>er limite 
certo come devoluto al capitale. 

Il godimento di tutti ì prutilti, vale a dire almeno 6 1/8 0/0 — per 30 anni senza im- 
piego di capitale , c supponendo una ìminuhilitù inconcepibile di prodotti in una ferrovia 
di tale im|iortanw pel corso di anni 80 ; quando I cspericnza mostra che I prodotti di una 
Ferrovia si aumentano col progredire del (einjio. 

Ci ò ila esitare? No, a mrno clic non vogliasi negare la luce del giorno, e misconoscere 
il bcnelicio , che n'è dato di fruire! 

Vi b quindi a temer perìcolo? niuao. 

(questi .sono i vantaggi della simplUc operazione industriale. 

10 ho religiosamente adenipfio al dovere di onesto uomo, che ama anzi tutto la Glorì.i 
del Sovrano, ed il bene del suo Paese. 

11 Piibldico corrisponderli a si nobile invilo. 

AII.1 prova dunque. 

I.a sùlloscrizione sì aprirli d;d 30 maggio al 20 giugno del corrente anno presso le 
persone ebe saranno indicate con api»osill manifesii. 


// rortCf»*iOHiri4 

EnifA:«UEi.r. Memsiuko 

Ingegnere Ci'ilc 


Digitized by Google 



4TT0 DI CONCESSIONE 

PBR 

LA FERROVIA DELLE PUGLIE 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 

MI giorno 9 Aprile MSSS in AfapoU 



il 


a 


PER LA GRA2U DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. CC. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DELLA TOSCANA EC. EC. EC. 


A tulli i presfDti e futuri salute 

Innanzi a noi Cadano Marilnez dd fu Giuseppe Nolajo CerliQcalore Ueglo di Napoli, 
con lo studio nella casa di nostra abitazione sita strada Disi;;nuno a Cliiaia n.* 48 ; c dei 
sotlOQOlandi testimoni arendo i retiuisiii dalia legge richiesti, si son costituiti 

Va uno parte 

li sig. D. CioTanui Rocco , del fu D. Marco, Avvocato Generale della G. C* de' Conti, 
Agente del Contenzioso della Tesoreria Generale; domiciliato per ragione del suo ufficio 
nel Palazzo de'Reali Ministeri di Stato in S. Giacomo, il quale iiilervicoe in nome e parte 
del Reai Governo, e per eflfeilo delle Sovrane Delegazioni e Disposizioni, di cui ìu seguilo 
si farà parola. 

£ dall' altra parte 

I) sig. D. Emmanucle Mclisurgo, del fu Spiridlone, Ingegnere civile , domiciliato Ri- 
viera di Ghiaia n. 95. 

Le costituite signore parli sono cognite a noi notaio e testimoni. 

Si è dalie costituite parti dichiaralo, che dal signor Direllore del Ministero, e Reai Se- 
greteria di Stalo de'Lavori Pubblici, ò stato partecipato sotio la data de’ 3 aprile 1855, (2* 
Ripartimento, 2. Carico, n. 1682), al costituito sIg. Avvocato Generale della Gran Corte 
dc’Conii. Agente del Contenzioso della Reai Tesoreria Generale, il seguente Rescritto. 

» Sua Maestà , il Re, ( N. S. ). alla cui Sovnna inlelligenza ho rassegnato il progetto 

> di contralto formolato dalla Commessione Sovranamente isiiiulia per le Ferrovie (e della 
e quale Ella fa parte) per una novella Concessione della Strada di Ferro da Napoli a Rrin- 

> disi da farsi al signor Emmanuele Melisurgo, sulle basi della Sovrana CuncessIoDC del 

> 1 febbraio <853, ed a cui ho rassegnalo pure il processo verbale della Commessione me- 
B desima, contenente una discordanza di opinioni intorno all’ art. 13 del Progetto mede- 

> simo, con Sovrana Risoluzione presa nell Ordinario Consìglio di Stato dei di 2 corrente, 
• si è degnala approvare il contratto formolato dalla Commessione, colie seguenli modifiche. 

1 



» I." Che i lurorl dOTranno comhiflare da Napoli a raggionforo la Strada Ferrata pii 
a falla dal Ileal Covrrno rerao Saroo, e cosi progredire la co^lruzione in conlinuazionr. 

a S." Che all'articolo 13 del contratto, sia appiunto il comma formoialo dal Proeura- 
a tore Generale Cavalier Troysi, e dal Duca di Mipnano Colonnello Nunziante , colia mrt- 
a dliica cbe invece di dirsi a Sorò accordalo al Concessionario un seconda termine , ecc. a, 
a si dira » PulrA accordarsi al Concessionario un secondo termine, ece. 

» 3.® Che all'arlicolo n si appiunga,ci« gli ordini pel trasporla delle Truppe potranno 
a esser dati anche dal Ministro della Guerra e Marina , e si lolpano le parole interlineale 
a Sospenda il traffico ordinario non. 

I i ° Che sia soppresso il comma n. i dell'arlicolo 25. 

a Ila ordinalo Inline S. M. che si proceda subito da Lei alla stipola del Contralto colle 
a suddcllc modiliche. 

> Nel Reni Nome le partecipo questa Sovrana Bisoluzione pel pronto adempimento , 
a Inviandole il Propello del Contrailo , ed il Processo Verbale della Comraessione, che si 
> compiacerà poi restituirmi — Napoli 3 aprile 1855. 

In esecuzione quindi di tali Sovrane Determinazioni di S. M. il Rz N. S.), c conlor- 
ntemenle al progetto formoialo dalla Comraessione , e colle modidche ordinate col pre- 
detto Reai Rescritto, si è proceduto alla stipola del presente Contratto di Concessione colle 
clausole, e le condizioni che seguono: 

ARTICOLO I. 

II signor Emmanuele Mellsurgo si obbliga di costruire e recare a termine a sue spese, 
rischio e pericolo, nel corso di cinque anni decorrendi da oggi , una Ferrovia da Napoli a 
Brindisi, la quale allo spirare del termine suddetto dovrà trov arsi in perfeilo sialo di servi- 
gio alta al trasporto così degli uomini, come delle merci; e quindi è medesimamente a peso 
esclusivo del detto Concessionario la costruzione delle Stazioni, degli Edilizi, Plaltefotme, 
Ponti, Viadotti, Trafori, e di qualunque opera necessaria, non esclusele Hacchine, 1 Va- 
goni , 1 Carri, insomma lutti 1 mezzi di locomozione e di trasporto, in numero proporzio- 
palo, c sufficienti al servizio dell' intera strada-, come anche tulli gli approvIslonaucnU di 
combustibile, ed altro che costituisce la dotazione di una strada ferrala. 

Bimane pertanto in facoltà del Reai Governo dì proseguire e compiere la sua strada 
di Ferro da Nola a Sarno. 

E si dichiara e conviene per patto e condizione espressa, che i lavori della nuova Fer- 
rovia da Napoli a Brindisi dovranno cominciare da Napoli a raggiungere la Strada Fer- 
rala già fatta dal Reai Governo verso Sarno , e cosi progredire la costruzione in conli- 
pnasione. 

Nel caso cbe si trovassero dei lavori già fatti dal Governo oltre Sarno verso AvelH- 
no,e secondo gli studi! del signor Helisurgo, in questo caso il Governo cederà al medesimo 
le delle opere materiali, ricevendone il corrispondente ammontare della spesa. 

ART. 1. 

II concessionario signor Helisurgo si obbliga di presentare nel corso di un anno ai- 
l'approvazione del Reai Governo il piano generale dell'opera, ed i propelli di arte della Fer- 
rovia suddetta, conia indicazione delle Stazioni, e di ogni altra dipendenza della strada. 

Per plano generale s'intende una pianta topografica di una scala non minore del cin- 
quaatamiia, in^cante le regioni, che saranno attraversale dalla intera linea. 
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Appronilo il qnal plino geaerale deU’apera dal Rati C«Tenio , saranno prcsenUU ad 
«orso ddlo slaiso termine i progetti d' arie per le sezioni, consisleotl io uoa pianta loto* 
graflra di una scala non minore del isooo, con le quote corrispondenti , iodicaiui le loca- 
tila che saranno toccate dalla linea, le diverse stazioni , le porzioni in rettitUo, le curve 
con t rispettivi raggi, ed il modo di congiungimento delle curve coi rettifili. 

Dipiiiii e contemporaneamente un proBlo corrispondente alla sua sezione , che indi- 
cherà le diverse inclinazioni della linea nel senso loogiludinale , con le sezioni trasver- 
sali del terreno, e queste ultime in pianura si praticheranno almeno per ogui 3000 palmi , 
nelle vallale almeno per ogni 300 palmi, ed a mezza costa 0 sulle allure per i retlillli ogni 
SOO palmi, e per le curve ogni too palmi almeno. 

£ intanto esprettsamenie convenuto, che la strada partendo da Napoli passar deve per 
Avellino, Poggia, ilarlelta e Bari. 

a n T. 3. 

1.3 ferrovia .sar3 |ier mito 11 suo cammino a doppio corso di rolaje. 

ART. i. 

La strada sarà chiusa con mori, o fossi, o argini di terra. Le barriere le quali chltt- 
deraiino le eomuDicazioui particolari dovranno aprirsi sulle terre, e. non sulla ferrovia. 

A ET. li. 

Se la ferrovia dovrà aUraverare strade pubbliche, la stessa per mezzo di ponti , gal- 
krie sotterranee, o altre opere dovrà trovarsi ad un livello superiore, o inferiore, in modo 
che sia perfettamente libero ( tanto pel passaggio, quanto pei trasporti di ogni natura J di 
valersi o della strada pubblica o della ferrovia. 

E quando per necessita riconosciuta dalla pubblica ammiulstrazione . la intersezione 
dovesse avvenire ad uno stesso livello , in tal caso saranno stabilite delle barriere da non 
poter essere superale nè dagli uomini , nè dagli animali , le quali saranno custodite ed op- 
porlunametile chiuse o aperte dagli appositi cantonieri. 

Pei lavori da farsi non si potranno occupare , o ingombrare le strade pubbliche ; ed 
ove qualche tratto debba indispeusabilmenle occuparsene , il concessionario dovrà subito 
rimetterlo a sue spese a comoda passaggio , secondo i regolamculi della Direzione Gene- 
rale dc'Ponti c Strade. In questo caso, durante la occupazione, il Concessionario dovrà a- 
prire a sue spese de Vammioi provvisori alti al servizio del pubblico. 

iDcoDiraudosi de'monumenii di aalicbtia non polranno occuparsi né danneggiarsi In 
qualunque modo. 

ART. 6. 

Nei p.'issaggi dei dumi non si permettono allriraeoti che ponti stabili , e siflallamenle 
costrmii,che le acque sieno lasciale libere all uso delle popolazioni cd alla navigazione, che 
potrà farvisi anche nel tempo futuro. 


ART. 7. 

L'intrapresa delta strada ferrala riguardando UR'o|iera di pubblica' utilità, il Conces- 
sionario godra di tulli i diritti, che le leggi, ì Reali Decreti, ed i Urgulatneuti dcll'Ammioi- 

* 
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slrailone pubblica accordano pei pubblici lavori. Egli polri in couscguenza ollcncre con 
le facoltà, e colle condizioni dell’art. i70 delle leggi civili, tanto I terreni dei privati, ebe 
quelli dello Stalo, della Reai Casa, dei Comuni e degli Stabilimenti pubblici dei quali, giu- 
sta I progetti approvali, avrà bisogno per la strada e per le dipendenze delta stessa , del 
pari che i materiali all'uopo necessari per la estrazione, e per lo trasporlo del quali, godrà 
dei privilegi aceordali agl’ intraprendilori de'lavori pubblici. 

aiT, 8, 

Sari egualmente a peso del Concessionario , e quindi dovrà egli pagare lo indenniz- 
xamento di ogni maniera di danni, che in conseguenza dei lavori della strada potranno in- 
ferirsi ai proprietari degl' immobili danneggiali, 

A a T, 9. 

Essendo la strada una proprietà del Governo, della quale il Concessionario ba solo il 
godimento per tempo delermiuato, it terreno e gli ediflzj occupali per costruirla, come gli 
edilizi che si costruiranno per servizio della stessa , saranno esenti dal tributo fondiaria, 
ai termini dcll'arl, t,* del Reai Decreto de'tO giugno 1817, c da qualunque altro peso im- 
posto, 0 imponendo. 


Alt. IO. 

Saranno esenti da’dazi d’immissione il ferro, I materiali, gli strumenti , le macchine, 
le ruotale , e le vetture che II Concessionario importerà dai paesi stranieri , solamente per 
la costruzione della strada, e non per l’uso e mantenimento della stessa , uniformandosi 
bensì al Reai Rescritto de' 7 maggio 1836 , comunicalo dal Mioistro Segretario di Stalo 
delle Finanze. 


AIT. II. 

Compiuto che sarà perfettamente un trailo della strada , in modo da poter essere a- 
perto al traIBco, uno o più Commessari delegati dal Ministro Segretario di Stalo de' Lavori 
Pubblici ne eseguiranno la visita , facendo liitle le pruove opportune per assicurarsi della 
perfezione di quel tratto, c della piena attitudine di esso al IraOico a cui è destinato. Com- 
pileranno di tale visita apposito processo verbale, con cui dichiareranno riccUibile il trat- 
to compiuto, e dO|io l’approvazione del Ministro suddetto, il Concessionario metterà in ser- 
vizio quel tratto di strada , e potrà percepire i diritti legali che gli sono accordati. 

Lo stessa sarà pralicato per ciascuno altro tratto che sarà successivamente compiuto, 
e cosi io seguilo sino aU'intcro compimento della Strada. 

AIT. 42. 

Se nel corso de'cinquc anni fissati nell' articolo 4* la strada non si trovi compiuta ed 
aperta ai pubblico traSIco almeno per la maggior parte ; in tal caso |iel solo fatto di tale 
inadempimento, e senza bisogno di noliOcazione alcuna, cederà io benefizio dei Reai Go- 
verno per le vie amministrative a titolo di penale per la mora la cauzione della quale si 
parlerà neU’articolo 23. 
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ÀIT. 13. 

Come prima saranno costruite e pienamente perfezionate dieci miglia di strada da 
Napoli, la cauzione sari restituita al Concessionario , o a cbi per esso. Le dette dieci mi- 
glia di strada rimarranno sostituite alla cauzione per lo adempimento di lutti gli obbliglii 
del contratto, ed ove la costruzione della strada non prosegua ; tali dieci miglia rimar- 
ranno proprietà assoluta del CoYemo. * 

Quando arveoga il caso preveduto nell’articolo 12, potrà accordarsi al Concessionario 
un secondo termine della durala, che S. H. ( D. G. ] crederà conveniente. Un tal secondo 
termine decorso , il Rcal Governo potrà provvedere al compimento della strada , prose- 
guendola a suo arbitrio o per suo rxioto, o per mezzo di altro Concessionario , salvo sem- 
pre al Real Governo il diritto di passaggio su la parto già compiuta dal Concessionario 
con le tarilTe già convenute. 


Air. li. 

Pel trasporto dei viaggiatori, derrate , mercanzie, animali ed ogni altro oggetto qua- 
lunque il Concessionario dovrà valersi delle macchine a vapore. 

Potrà parimenti valersi di tulle le altre forze motrici già ritrovale , o che potranno 
ritrovarsi in avvenire dalla scienza, a condizione bensì, che ogni nuovo sistema di forza 
motrice non possa introdursi, se non dopo l’approvazione del Reai Governo. 

A UT. 15. 

La durata della concessione sarà di anni ottanta , che incominceranno a decorrere 
dall’ apertura al pubblico traflico della intera linea. 

Al termine di delta concessione di anni otlanta, e pel solo fallo del decorrimento del 
detto termine cesserà l'usufrutto del Concessionario, ed il Governo entrerà nel godimento 
della strada di ferro , e di tulle le sue dipendenze , e irconcesslonario o cbi per esso si 
obbliga di farne la consegna in buono stato. 

Relalivamenle alle macebioe locomotrici , carri, carrette, vellure, materiali , combu- 
stibili, approvigionamenti di ogni sorta, ed a lutto quanto si comprende sono l'espressione 
di beni mobili o di elTelti mobili ( senza aver riguardo alla destinazione, che potesse farli 
considerare immobili) il Concessionario lo venderà al Reai Governo, pel prezzo che sarà 
determinato da due periti da scegliersi di consenso dalle parti. 

In caso di discrepanza sarà trascello a sorte un terzo perito fra sei. Ire dei quali ver- 
ranno indicati dal Reai Governo, e tre dal Concessionario o suoi aventi causa. 

A«T. 16. 

Il Concessionario in compensameolo delle spese, che soffrirà per la costruzione e per 
le rifazioni di qualunque natura, non che per la manulenzionc e pel servizio della strada, 
è autorizzato a percepire i predoni della stessa , secondo le tariffe sovranamente fermale 
ed attualmente iu vigore per le strade di Noterà e Castellammare, per lo corso degli anni 
ottanta della concessione. 

Lo delle tariffe non potranno giammai aumentarsi dal Concessionario, ma potrà solo 
proporsene dallo stesso al Reai Governo la minorazione. 
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AtT. 17. 


Il CoDcessiooariosi obbliga di rseguiir gratuitamente il trasporto delle Regie Truppe 
eoi loro bagagli. Ove ciò debba aver luogo, il Direttore della strada ferrata riceverà 1 cor- 
rispoudenti ordini particolari di S. M. ^D. G.] ; o di Sua Ercelleiiaa il Ministro Segretario 
di Stato di Guerra c Marina, o del Gom jndo Generale almeno il giorno precedente. Io caso 
perù di somma uri^enza, in cui l'ordine debba essere seguito da pronta partenza, il Diret- 
tore della Strada dis{>orrà le mosse dei'ronvogli , in modo ebe non si vada incontro a di- 
sastri, ed i soldati partano secondo gli ordini di S. M. , o del Ministro della Guerra e Ma- 
rina, o del Comando Generale. 

In qualunque caso il servizio ordinario della strada ferrata non dev' essere sospeso 
nel darsi luogo ai trasporti militari. 


ART. 18. 

L Amministrazione pubblica deternlnerà di accordo col Concessionario le di^osizio^ 
ni opportuae per assicurare la polizia e la sicurezza della strada. 

ART. 49. 

Il Concessionario è autorizzato sotto Papprovazione del Reai Governo a fare 1 rego- 
Umeoti, che gindieberà utili pel servizio interno della ferrovia. 

ART. SO. 

Gli agenti e guardie, che il Concessionario stabilirò si per la vigilanza e polizia della 
strada, ebe delle opere che ue dipendono, saranno assimilali ai Guardiani Urbani e Rurali 
dei Comuni, in quanto alle facuilò di redigere 1 processi verbali delle Contravvenzioui ai 
regolamenti ed alla fede che meritano io giudizio. A tale uopo saranno presentali dal 
Concessionario e patcnlali dal Reai Governo a norma dell’articolo 285 della legge de’ 12 
dicembre 1816. 

ART. 2t. 

li Concessionario non avrà dal Reai Governo alcuna assicurazione d'interessi su’ ca- 
pitali die speuderà. Densi a titolo d’incoraggiamento, e per soli anni 50 degli 80 della du- 
rala della concessione , il Governo accorda al detto Concession.irìo un premio di annui 
ducali 180000. Tale premio sarà ripartito per quote allogale ciasenna ad ogni miglio di 
strada, editi proporzione che ciascun tratto di essa non minore di 10 miglia sarà aperto 
al pubblico traffico, dai Reai Governo gii si corris|>ondcrù la tangente corrispondente 
per ralescDieslrall. 

Tulle le somme che durante la costruzione della strada saranno pagate al Concessio- 
nario, pro|iorzÌOQatanientc al numero di miglia costruite, siccome innanzi è detto , il Go- 
verno le riterrà negli ultimi anni dei 50 , pe' quali deve pagarsi nneornggiamento del 
ducali 180000, e nelle stesse quantità {vagate al detto Concessionario. Cosi che sulla sov- 
venzione del cioquauleslmo anno sarà ritenuta la somma che si sarà pagata al concessio- 
nario nell ultimo anno in cui sarà recala a termine la strada ; oe! 49.* si riterrà la sommi 
pagala nel penultimo della costruzloDe , e oosl di mano in mano retrogradamente sino 
a giungere all auno nel quale si saranno falli i primi iiagamenii ad etso Concessionarln. 



Jk > 1 . 13. 

Il Concessionario Mclisurgo è lacoll.ato a formare per la cosiruzione e per I’ uso della 
strada dì ferro una, o più società commereiaii, cui poIr,à cedere la intiera concessione. 0 
una parte di essa, uniformandosi per la formazione di tale società alle disposizioni delle 
leggi di eccezione per gli affari dì commercio vigenti noi Regno, a condizione benvcro ebe 
la società, o le società da formarsi abbiano sede in Napoli, e ebe I rappresentanti di esse 
aventi piena facoltà di obbligare la società rimpetto al Governo siano sudditi di S. H. il 
fUi del Regno delle Due Sicilie, e sieno domiciliati io Regno. 

anv. 23. 

Il Concessionario sig. Mclisurgo si obbliga di dare una cauzione dì ducati 300000, ilei 
quali ducali SOOOO saranno da lui versati dopo otto mesi decorrenti dalla data della pre- 
sente concessione, c i restanti Ducati 230000 dopo quattro mesi dalla scadenza dei primi 
ducali ffOOOO. 

ani. li. 

La Intiera somma di ducati 300000 sarà impiegata in compra di rendita cinque per 
cento inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico di Napoli, in testa del Concessionario, 
0 di cbi per lui, ed immobilizzata per cauzione a favore del Reai Governo io adempimento 
di tntti i palli della presente concessione. 

La rcudita prodotta dallo impiego sul Gran Libro dei delti ducati 300000 di cauzio- 
ne, aarà goduto lìberamente da coloro a’ quali essa rendila sì trova intestala ; e ciò bene 
inteso infino al giorno in cui il Reai Governo non fosse entrnto nel dritto per lo quale 
farà suo il danaro deità cauzione, qualora il Concessionario non avesse adempito alle con- 
dizioni per le quali la cauzione da loro vien data. 

A UT. IS. 

Il Concessionario s'inlendcrà di pieno dritto decaduto dalla concessione verilicandosi 
ciascuno de' casi qui appresso iudicati : 

Primo— Se nei tempo di sopra designato, ossia nel corso di olio mesi dal giorno della 
presente concessione , non avrà depositato i primi dncati SOOOO di cauzione. 

Seeortdo — Se nel termine successivamente stabilito . ossia dopo quattro mesi dalla 
scadenza dei primi ducati SOOOO non avrà de|iositàto gli altri ducati 150000, nel qual caso 
il Real Governo farà suoi per le vie amministrative i primi ducati 50000. 

Terzo— Se fra un anno dalla presente concessione non avrà intrapreso i lavori , nel 
qual caso cederanno a favore del Reai Governo tulle le somme che avrà depositale per 
cautiODa. 

AIT. 1$. 

Le quisttoni che potranno nascere dal presente contratto di concessione saranno de- 
cise senza forma giudiziaria da due arbitri , de’ quali uno sarà nominalo dal Reai Gover- 
no, e l’altro dal Concessionario. In caso di disparità sarà terzo arbitro necessario il Pre- 
sidente della Gran Corte Civile di Napoli, dispensando espressamente S. H. nelln pienezza 
dei suo Sovrano potere alla disposizione deirarlicolo 212 della legge de’ 29 maggio 1817. 

Li delti arbitri giudicbcrsnno inappcllabilmenle, e la loro sentenza avrà forza di CO- 
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sa giudicala , contro di cui non si ammetterà Teruo rimedio straordinario, 6 specialmente 
ricorso per ritrattazione. 

A*T. TI. 

Por ia esecuzione e gii cBctli lutti deiia presente concessione, e per ia intimazione di 
«lualsiasi allo o pronunziazione, il cosliluilo sig. Helisurgo elegge il suo domicilia qui in 
Napoli nella strada Riviera di Cliiaja nura. 95. 

Dovranno similmente eleggere il loro domicilio in Napoli lutti i rappresentanti della 
compagnia, o compagnie che potranno essere cessionaric di esso sig. Melisurgoa norma 
di quanto ò stalo di sopra stabilito. 


a 1 T. 28. 

Le spese della stipula del presente islromento e della copia di prima edizione da ri- ' 
lasciarsi al cosliluilo sig. .Avvocalo Generate della Gran Corte dei Conti, Agente del Con- 
t mzioso, per uso del Rcal Governo, sono a carico del signor Melisurgo. 

Fallo e pubblicala in questa Comune c Provincia di Na|>oli, e propriamente nella stan- 
za di udienza del sullodalo costituto signor Avvocato Generale della Gran Corte dei Conti, 
Agente del Contenzioso delia Tesoreria Generale sita nel suo ufiizio nel locale dei Reali 
Ministeri di Stalo in San Giacomo; previa lettura del presente contratto ralinne da Noi 
N'olajo a voce chiara ed intelligibile ai cosliluili signori Avvocato Generale della Gran Corte 
dei Conti Agente del Contenzioso, e MelLsurgo alla presenza dei signori D. Ferdinando Rulli 
fu Filippa domicilialo Vico Tagliaferri num. 63, e D. Francesco Macchia fu Agostino do- 
miciliato vico Conte di Mola num. 52 testimoni ambi di Napoli ed impiegali civili, i quali 
con essi cosliluili e Noi Nolajo si solloscrivono. 


^icaaiiuv cRocco 
e/e^ ‘^Cou/ctiziodo 

^iianxmicro C' jbc CfAiUlt 


9^’ 


acceca /c,iàmeHe 
)iciar ^acl itilo Dl(3 ittliiies 


N 3178. 

Rcsistralom Napoli al V CiT. 10 aprilo 1856 
Kb. 1 • voi. 450 foUo 47; ca»el!* B grana 80 


N. 1937, Arcbl^ io grana 100 

To'alo Due 1 80 

PlROlALLO 






ESTRATTO 


DEL EEÀl DECRETO DE’ 46 APRILE ISjS Pl'RBLICATO DAL GIORKALE OPFICIALE 
DEL REGXO IX DATA 49 MAGGIO 1865 (N. 498). 


I Ari. 1 . Accordiamo concessione al sig. Einmanucle Meli- 
surgo di costruire a sue spese , rischi e pericoli una ferrovia 
da Napoli a Brindisi, a' palli e condizioni che si contengono 
ne’ 26 articoli da Noi approvali, ed accettali dal sig. Melisur- 
go, i quali sono siali annessi al presente Decreto. 

» Art. 2. 11 concessionario si avrà a titolo d’incoraggiamen- 
lo e per soli anni cinquanta un premio di annui ducati cenlol- 
tantamila. 

I Tale premio sarà riparlilo per quote allogate ciascuna ad 
ogni miglio della ferrovia , ed in proporzione che ciascun trat- 
to di essa non minore di 10 miglia sarà aperto al pubblico traf- 
fico, dal Beai Governo gli si pagherà la tangente corrispondente 
per rate semestrali. 

)' Art. 3. 11 Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
lo de’ Lavori Pubblici è incaricato della esecuzione del presen- 
te Decreto. 
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SOCIETÀ IN COMMANDITA 


PER LA FERROVIA DELLE PUGLIE 


BA HTArBi.1 A 


smivii s(fi!iiiù]i!i 

TITOLO I. 

lAalnni. Ov«rllo. Dorata. Ragioar Sociale. Denonioazioof. 
Sede della Società. 


AKTICOLO PKIVO 

È foslltiiila uiia Società in Commandita Ira V ingegnere E. Melisupgo del fu Spiridio- 
ne, nativo di Hari, e residente in Napoli, come solo Socio responsabile nel solido da una 
parie, c dalì altra tutti coloro che merce acquisto delle Azioni in cui dividesi il Fondo So- 
ciale, diventano Soci capitalisti , e tenuti perciò tino a concorrenza soltanto de capitali 
versali 0 promessi, in proporzione delle rispettive Azioni. 

Tutti i Soci rimangono obbligati alla esatta osservanza de'presenti Statuti , depositali 
dal signor E. Melisurgo con atto di questa stessa data presso il notaio ccrtiOcatore reale di 
Napv'ì Gaetano Martinez. repuiamlosi i raetlesimi a piena e legale conoscenza de' Soci ca- 
pitalisti per lo solo fatto della sottoscrizione delle loro Azioni. 

ART. 2. 

Società ha per oggrito la costruzione, corredo, ed allivazionc della Ferrovia de!fe 
Puglie d.i Napoli a Itrìndisì, e corrispondentemente In percezione dcMiitlidl quàliiiiquo 
natiir .1 alla medesima inerenti; Il tiiltoa'lermini delta Sovrana Conccssiuiie ollomil t dal si- 
gnor E. Mi-llsurgo li 7 aprile 1857, di cui rimane alligata copia legale, c giusta ran;.lojo 
Ueal Dfcrclo de! 1G detto. 

« 
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All. 3. 

La (tarata della Socielì è eguale a quella della Sovrana Concessione, e degorre da clic 
>( stata otienula, dalla della epoca iutendendovisi interessati tutti I Soci, qualunque sia il 
tempo nel quale avranno sotloscritlo per l’acquisto delle loro Ailonl. 

A ■ T. i. 

La Ragione Sociale è E. Meusi'aoo E CoarACM; la dcnomlnaalonc delia Societil, de- 
sunta dalla Ragione Scelale, dalla natura, e dallo scopo rlie la Società medesima si propo- 
ne, è di Società’ in CoiiiAnDiTA E. HaLisnaGO i CoaTAuni m la Feeeovia delle Pu- 
glie DA Nafoli a OcinDisi. 

A ET. 5. 

La Sede della SocielH d e tarò xmpre in ^lapoli ; ,i'( suo domicilio per ora strada Ri- 
viera di Cbiaia 95. 

Ogni cangiamento dovri essere pubblicalo a forma di legge, e per l’organo del Giornale 
Officiale del Regno. 

Potranno nondimeno stabilirsi delle Succursali a misura dell’esiiedienza , di cui è la- 
sciato il giudizio al Direnare Gerente, in tutti gli altri punti del Regno dove saranno ne- 
cessarie |ier lo buon andamento dell'amrainisirazione. 


TITOLO II. 


Fondo Sociale, soa formazione. Capitale Sociale, sua divisioie. 

ART. 6. 

II Fondo Sociale si compone dì liuto quanto i Soci rimaiipono obbligati dì conferire al 
inrdcsirao: cioè da parte del signor E. MHisiirgo h Sovrana Concessione con lutti i suoi 
vantaggi e proOtti, tra cui il Fremio di annui ducati 180,000 per cinquant'anni dogli ot' 
tanta di durata della modesima , sia dal memento che è dovuto nella sua toialìtà por Pa- 
])crtura totale della lìnea , sia por quello parli ebe ne saranno esigibili in proporzione 
do’ tronchi parziali che anrlic prima potessero apiirscnc; nonché la intelligenza tecnica 
»'d industria personale di esso Melisrrgo per la esecuzione c gerenza della Intrapresa , 
come in appresso sarA detto ; e da parte degli altri Soot la somma insino alla cui concor^ 
ronza avranno sottoscritto mercè Tdcquisto di Azioni tu lle quali si divide il Capilale So- 
rialc. 

ART. 7. 

Il Capitale Sociale, necessario alla costruzione, cirrcdo, cd aliivazionc della Ferrovia, 
giusta Pailigaio stato enunciativo de’ lavori , e piti a costituire il compenso della messa 
sodale del Gerente, rimane determinato nella cifra Invariabile di ducali 22,000,000, c di- 
viso in 220,000 Azioni, ciascuna di ducati tOO, esclusivameoie dcstlnatea rappresentare il 
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Fondo Sociale, cui riraanponoin oonsoguenu IntcrcsMil (uni i proprietari delle medesime 
in proporzione del rispettivo numero da loro acquistatone. 

F.d in oorrispetlivo de’vcrsamenll dì ducali 100 per ogni Azione, da eseguirsi come 
>1 stabilisce ne’ presemi Statuti, ognuna delle medesime dà dritto ad un dugenioventimille» 
simo UelTatlivo sociale c di tutti i benefìzi dell’impresa, netti di pesi, non cbe airAmmortlz* 
zazione nel modo cbc viene appresso determinato. 


TITOLO III. 


Okbligazioii e dritti del Seeio rtsptisabile nel solido. 

ABT. 8. 

II signor E. Mclisurgo, come solo Socio responsabile nel solido, è l'unico Direttore 
Gerente della Società. 

In tal qualità gli è esclusivamente affìdata ramministrazione e la Arma sociale. 

Deve risedere in Napoli , potendo però portarsi dovunque il bisogno della intrapresa 
riebiegga la sua presenza. 

Non può sottoscrivere o girare effetti di commercio, nò fare impronti » o altramente 
sotto qualunque pretesto obbligare la Sociel.^ sotto la Ragiono Sociale. 

A B T. 9. 

Egli rimane tenuto verso la Società ad eseguire tutte le obbligazioni contralte verso 
il Rea! Governo, per la esecuzione de’ lavori, provvisione del materiale e del )>ersonale iic- 
(U^ssario al coroplclamenio della Ferrovia e suol annessi, noncbò a sostenere i |>rsi delfam- 
niinfstrazione delia Società, fìno al punto in cui la linea a costruirsi possa entrare in atti- 
vazione, sia nella sua totalità, sia neMronchì parziali per cui otterrà il permesso Hi farne 
anclie prima V.ìpertura ; passando da quel punto in poi tutti gli obblighi di amminisirazio* 
ne, manutenzione, ed altro a carico delia Società. 

Egli non avrà drillo ad alcun comtbensamenlo per la sua opera, e per quella di coloro 
di cui potrà servirsi a tal uopo; fluita però la costruzione ue'modi anzidetii, non cesserà 
dal sostenere il carico deiramminisirazlone e direzione della intrapresa ; ma dalla detta 
epoca in poi sarà fìssala dalla Società in Adunanza Generale 1.1 sua paga come Dtrellore 
Gerente, e quella degli altri impiegali necessari aH amminìstrazione sociale. 


ART. IO. 


Le obbligazioni risultanti dagli articoli precedenti sono contrattale a collimo, ed a 
rischio e pericolo del Concessionario; in conseguenza, a qualunque somma si potranno 
levare le spese, egli non potrà pretendere alcuna cosa al di là del Capitale Sociale deter- 
minato nell’art. 7; e viceversa , la Società non potrà pretendere alcuna riduzione del me- 
deslmOj (issato come prezzo de'lavori nell'aliigato sl.^to enunciativo. 
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UT. H. 

Come consf'pumj puri* rfel |wUo prfcpdonle, gli acquisti de’ terreni da addirsi agrii 
usi deila ro^rtizione della Ferrovìa c sue dipendenze saranno fatti nel nome personale del 
signor E. Mclisurgo, rimanendo la Società proprietaria delle sole i>orzioQÌ di terreno cosi 
acquistale die saranno consacrate agli usi anzidiMli. 

ART- 13. 

Tulli i lavori e forniture Decessaric all escrdzio della Ferrovia dovr.inno essere com-* 
pletati ne’iermini piituiti col Ite.)! Goveriìo, salvo i casi di forza maggiore, c le pruroglie 
die si {Kilessero dal medesimo ottenere. 


ÀRT. 13. 

Le autorizzazioni ebe il Concessionario otterrà dal Rcal Governo per l'apertura di 
ano 0 più ironclii parziali della Ferrovia, e quindi della intera linea , equivarranno a con- 
si'gtta fattane alla Socieià, iiUcrdicente ugni diritto a reclamo. 

La consegna degli edilizi annessi e dei corrispondente materiale sarà fatta alle Coni-* 
messioni o Consigli di Sorveglianza di cui appresso è parola. 

ART. U. 

Durante la costniziooe il Gerente r!m.ìne obbligato di mettere in deposito alla Scd4 
della Società uno stalo enunciativo della posizione de'lavori e del Fondo falciale in ogni sei 
mesi, dandosene contemporaneamente copia alle Succursali, {lercliè sia sempre oslensiro 
a chiunque laleutì mettersi a giorno de’ progressi deli’ intrapresa. 

ART. IQ. 

Terminata riutera linea, rimane obbligato il Gerente di mettere egualmenle in deposi- 
to alla fine di ogui anuo sociale il bilancio generale deirattivo e passivo della Socloià , una 
con l invcnlaplo generale rorrispondeule , e gli altri pezzi di appoggio , almeno un mese 
prima della riunione dell’Adunanza Generale de’ Soci, cui ne spetta l’approvailone. 

Lo stesso obbligo gli è imposto per la presentazione iu ogni sei mesi di un bilancio do- 
gi'introiti e delie spese, die dovrà rist uotere l’approvazione medesima. 

.Nel caso dì apertura di tronchi parziali prima cliesih completala V intera linea , tali 
obbiigaziimi si Ilmilrraimo a'soli .stati e bilanci semestrali. 

Ogni anno scnrialc liiiiscc col 31 dicembre. 

ART. 16. 

Tutti gli ubbliglii assunti dal Socio Gerente costituiscono altrettanti diritti nel mede- 
simo di provvedere «clusivameule, direllaraenle o ìndirellameule, eseiiz’altra Ingerenza, 
alia loro c.scnizione, tranne le limitazioni prevedute nc' presenti Statuti; e questo special- 
mente a motivo che la responsabilità ne ricado su di lui, stante la natura dciriiilrapresa. 

Tanto in compenso della sua intera messa soeiatc; clic di tutte le altre obb!ig.izionl 
assunte, non avrà diritto ad altro ebe alle Azioni di cui è parola neirurticoio 21. 
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TITOLO IV. 

Emissione delle Azioni. 

A«T. 17. 

Poichi> al Socio Gerente si apparitene la totalità del Cnpilalc Sociali^ come rapproscu- 
tante la sua messa sociale non solo, ina il prezzo fallo della lofalìU de' lavori e cure che j 
medesimi richieggono, le Azioni che rappreseiilaiio rimerò l'omlo Sociale reslaiio a sua di « 
sposizionc, incaricandosi egli di cmeiierle nel suo proprio inieressc cd a suo pieno rischio 
e pericolo y nel modo e con le iimitazioni appresso determinale. 

In tal guisa la Società si trova Gn da ora cosliiuitu. 

AiT. 18. 

Le Azioni sono numerate con numero progressivo da I a 220,000. 

Esse dividonsi in quattro Serie , ciascuna di rgiial numero; di tal che la Prima Serie 
comprende le Azioni numerate da I a 55,000, la Seconda quelle da 55,001 a 1 10,000, la Terza 
quelle da I I0,00i a 165,000, la Quarta quello da 165.001 a 220,000. 

ART. 19. 

La sottoscrizione ò aperta alla pari presso tulli coloro clic ne tengono incaricati dal 
Socio Gerente. 

Essa si opera sopra registri a matrice, numerati progressivamente per ciascuno di 
coloro presso cui si apre. Sarà conservata sulla matrice la Grma del sottoscrittore, c 
staccala a favore del medesimo la modula corrispondente, munita della Orma ddi'iiicarì- 
cato per la sottoscrizione; il tutto conforme al modello che ue rimaue alligato a’ presenti 
Statuti. 

La formazione delle .Serie dipende dal risultato delie sottoscrizioni. 

Sono chiamate a formare la Prima Serie tutte le Azioni sottoscritte per anlerioritii di 
data c corrisprltivo numero de' registri di sottoscrizione, sino alle 55,000 che la comiKm^ 
gono. [/eccedenza passa di dritto alia Seconda Serie sino ai suo completamento, c cosi pro- 
gressivamente perle altre. In conseguenza nessuna Serie si apre senza il completamento 
della precedente. 

La solloscrìzionc per ora rimane aperta dal 30 maggio al 20 giugno I8ìi5, salvo al Ge- 
rente il riaprirla sempre che lo creda opportuno. A quesPulliina epoca sarà chiusa, per 
procedersi alla formazione delle Serie nel modo indicalo. 

Qualora per avventura alla detta epoca il numero delle Azioni sottoscritte eccedesse 
quello necessario a comjilelare le quattro Serie , non si terrà conto della eccedenza delle 
ultime sottoscrizioni. 


ART. 20. 

Le Selle si api iranno dot pari sopra regls'.ri a matrice, con unica numerazione* 
faranno staccate da' medesimi le Premesse di Azioni , munite della Grog del Socio 



Gerente, col p^r Controllo di uno de’ membri della Commessiooe Centrale di Sorve- 
flianea. 


AftT. SI. 

Ili ciascuna Serio il Concessionario rapprosenia la pro|>rÌelà di iOOO Azioni. 

Di queste ha dritto di pronderuo 1000 aiPapertura deiia medesima , c 1000 appe- 
na sia sottoscritta la prima metà della Serie ; delle altro fOOO spetlantigli ai completa- 
mento di ciasrtina Serie, 1000 avrà diritto di prenderle nella delta epoca, c le rima- 
centi, cioè le ultime 1 000, resteranno attacraie alla mairiredi ogni Serie, come vincolale per 
cauzione degli obblighi assunti sino alla consegna dell' Intera linea. 

Tuie consegna avvenuta, delie 4(00 Azioni rosi Immobilizzale dal Concessionarioavrà 
«luT'st'iillìmon diritto ad esserne svincolate 3000, rimanendo solo le ultime 1000 per cau- 
tela della sua uileriore gerenza. 

Ed avrà diritto benanche allo svincolamento delle medesime, rimpiazzandole con du- 
cali 100,000 contanti che poirii versare nella cassa sociale, con percepirne dalla SocicU 
l’annuo interesse del 5 V», o con ducati 5000 di rendila iKrilla sul Gran Libro del Debito 
Pubbilco Consoiidato, all uopo immobilizzata. 

A IT. 22. 

Airinfuori delle Azioni del Concessionario, delle quali gli si appartengono i titoli dif- 
Cnilivi, libere o vincolale che siano giusta lo siabiliio, tulle le altre clic si siaccherannct 
dalle m.ttrici non saranno che more Promesse di Azioni , che non si commutano in titoli 
dilIìDiiivi, s(‘ non quando sia dei tutto completato il versamento del loroammontarc di du- 
€.iti tOO per ognuna. 


AIT. 23. t 

Completali gl'interi versamenti , le Promesse di Azioni saranno commutale in titoli 
diffiiiitlvi. Onindi ne! caso che agli Azionisti piacesse di anticipare prima delle scadenze, 
di cui appresso è parola, rimerò versamento cui sono tenuti, avranno diritto airimmedia' 
lo rilascio de’ tiiolidiffinitivi. 

AIT. 24. 

Le Promesse di Azioni sono nominative, e possono trasferirsi per via di girala, previa 
ragione da prendersene su' registri sociali, col consenso del Gerente, e vista l’accettazione 
del giratario. 


AIT. 25. 

I titoli diSoilivi, a scelta delt’Aiionista, possono essere o nominativi, trasferibili nel 
nodo anzidetto, c senza bisogno del consenso del Gerente, o^Tcro al latore, trasmesslbili 
cioè con la semplice consegoazlone del titolo. 
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AtT. 26. 


Le Àiloni norainilire possano convertirsi in Asioni al ialore , e viceversa; ma queste 
■llime, una volta convertite in nominative , non possono novellamente convertirsi al la- 
tore. 

att. 27. 

Di Ogni conversione o trasferimento sari presa ragione su’ registri sociali , mediante 
il pagamento di un diritto di carlini due per clascun'Azione che ne forma roggello, da 
cedere a vantaggio dell’Amministrazione; prima che questo avvenga, la mutazione non sari 
produttiva di egello veruno. 

Le firme necessarie alle dette operazioni debbono essere debitamente legalizzate. 

AtT. 28. 

Ogni mutamento investe di drillo il nuovo titolare o possessore, a seconda della na- 
tura del titolo, della proprietà dell’Azione dal medesimo rappresentala, e quindi de’drilll 
eJ obblighi ad essa inerenti. 

Include sempre la cessione delle dividende in corso, e di quelle non ancora ripartile. 

• 

ART. 29. 

Le Azioni sono indivisibili, nel senso che la Sodeti non riconosce che un solo proprie- 
tario per ciascuna di esse, rimancudole estraneo qualsiasi frazionamento , e per qualunque 
caso possa aver luogo. 


TITOLO V. 

Pfigiiaieiilo delle Azioni. 

ART. 30. 

Le Azioni sono pagahili per cinquantesimi del valore di ciascuna di esse, calcolato 
alla |>ai i: laonde ogni cinquantesimo è dì ducati due per Azione. 

f primi tre cinquantesimi debbono pag.irsi tra un mese da die nc sarà falla richiesta 
dal Socio Gerente per mezzo di av-viso Inserito nel Giornale Ofdciale del Ri^gno; e ci.ìscuno 
4egli altri ciuqu.inlcsimi colPinlervalio dì un mese l'uno dullaitro, a contare dal primo 
versamento. 

in quuiunqiic tempo le Azioni potessero sottoscriversi, sannao tcniui'i loro proprie- 
tari a versarne tutti i dnquamesimi die se ne trover.mno nell anzidetio modo scaduti at- 
l’epora della loro sottoscrizione, e tra un mese a contare dalla stessa. 

ART. 31 . 

I p.igamenli debbono farsi alla Sede della Società , o delle Succursili indicate uclle 
moiUiic di sottoscrizione, a scelt.i che do^rà farne il soitoseriltore su queste ultime. 
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ABT. 32« 

Saranno rsTjruUi tliirolali, por versarsi In apposHa Madrrf«le,rhc ne viene aperta sul 
Banco (leJlc Duo Sicilie , inleslata al sig. E. Melisurgo, e condizionala a spendersi ad ubo 
della Ferrovia delle Puglie da Napoli a Brindisi. La forinola del pagamento dovrà essere 
prcdsamenic t{uoila Indicala nelle moduie di soUoscriziono; e qualora iic differisca, il pa~ 
gamento si reputerà come uon faito. 

La dotta formola potrà serbarsi, sia pagando con parlila di Banco analogamente gN 
rata, sia riscuotendone ricevo da coloro rho sono autorizz^di a rilasciarlo , e dio rinaD- 
gono in tal caso responsabili della esecuzione de' versamenti nel modo iKdiuilo. 

A a T. 33. 

Contro H primo piigami nlo ogni Azionisla rieovorà il tilolodi Promessa di .\zfone, 
staccalo dalle matrici sodali come di sopra si è stabilito. 

Il detto titolo porterà in dorso raunotaziono del pagamento fatto , da parte di i^lortr 
che sono autorizzati ad esigerlo ; e nello stesso modo dovranno comprovarsi l pagamcnl* 
successivi. 

«UT. 31. 

Nel caso clte I solloscritlori delle Azioni non 4-{TeUuas<iiero ì connati versamenti alfe 
epoelic c nel modo stabiiilo, resteranno di fallo decaduti da ogni dirilto relativo alle Azio- 
ni per tc quali sono inadempienti. Tale deeadenz.i s'incorrerà irrimediabiimenle, e eoo 
espressa rinunzia al hencllcio di ulteriore purgazione della mora, trascorsi ({uindiei giorni 
dall’avviso che dovrà inserirsene nel Giornale Ofliclalc del Regno. 

L'inadempiente, come ristoro de'danni eveninall ebepnò recare, perderà lutti i versa- 
incnll già falli, ed i benefizi che potessero trovarsi verificali e non ripartiti. 

Le (lette pene non tolgono (die rinadempientc possa essere gimliziariamenle eos(rf(t(T 
all'adempimeiKo delle sue obbligazioni, eoi ristoro de'danni, inici'essi.c speselo a quest» 
ultima parte soltanto, qualora il Gerente opinasse procedere amminisirativjmente , e 
senza bisogno di esser bicultaio dui giudice alla vendita pubblica delle Azioni in danno ; 
nel quale ultimo caso la di (la vendila potrà eseguirsi sopra dupiicali per ie Azioni che iif 
formano l'oggetto, prendendosene ragione sui registri sociali, e rimanendone annuilali I li- 
foli primitivi pel solo fatto di non trovarsi sugli stessi annotali i pagamenti scaduti. 


TITOLO VI. 


Spos.t (1-1 Ciipilalc Sociale. Commessioni di SonTglianza. 

A 11 T. 35. 

li Gerente riceverà ìeliberanze pel prezzo delle costruzioni e spese della Società dalfl 
)|.'drrfcde per cinquantesimi, c nel modo seguente: 
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Uq primo cinquantesimo pii sarà pagato appena potrà dimostrare di essersi coperta U 
sottoscrizione almeno della metà delle x\zioiii che compongono la Prima Serie. 

^ùa potrà ricevere il pagamento di un secondo dnquaniesimu, senza aver prima giu- 
stiflcato l'impiego fatto del precedente da lui riscosso in ispese di acquisto o costruzioni 
relative alia Ferrovia, o in adempimento degli altri obblighi che iiicuiubono perla Con- 
cessione; e cosi susseculivamenle per gli altri. 

Henvero potrà esigere piu cinquanlesiini in una volta, dimostrando l'impiego da lui 
già fatto della cgual somma nel modo anzidetto. 

ART. 36. 

Per veriQcare radempimenlo delle dette condizioni, che danno diritto al Concessiona- 
rio Gerente alla esazione de' cinquantesimi nel modo pattuito, c |»er la ricezione delle conse* 
gne di cui è parola ueU'arlicoio 43 dc'prcsenti Statuti, nonché per (juant ultro sarà detto 
io prosieguo, rimangono istituite aUrellanlc Commessioni di Sorveglianza {>er quanti sono 
i Capoluoghi delle Provincie del Hegno che vengono ad essere attraversate dalla Ferrosia; 
cioè in .Napoli — Avellino Foggia — ilari — Lecce. 


ART. 37. 

Le dette Commessioni di Sorveglianza si compongono così r 

Quella di Napoli da' Signori 

Prlnci|>e d'OilaJano Ciiseppb de' Medici Cario di Lorf.xzo 

Barone Stamslao Barracco Lvioi Balsamo 

Baroue Lnci Compagna Gaetano Maria Amato 

Cav. Francesco del Giudice 
Errico Alvino 
Fausto Niccoliiu 

E ciascuna di quelle delle altre Provincie da coloro che saranno chiamati a farne 
parte per via di nomine che ne appartengono alla detta Commessione di .Vu/wli, incaricata 
come Commessione Centrate giu sta Varticolo Ì0, sulla proposta che ne sarà fatta dal Ge- 
mente. 

tra due mesi al più tardi dalia data de’presenti Statuti, saranno alligati ai medesimi gli 
atti comprovanti le nomine aozidette. 

Ogni mutamento de' componenti delle dette Commessioni percausa di forza maggiore 
dovrà essere proposto dal Gerente , ed approvato non solo dalla Commessione cui si np- 
partengono^ ma l^enanche dalla Commessione Centrate. 

ART. 38. 

Le dette Commessioni delibereranno validamenlc con la presenza almeno di (re mem- 
bri, sotto la presidenza del più anziano tra i loro componenti, od a m.iggioranza assuluta 
di voli ; in caso di parità sarà prepomicraoto la opinione che abbia il voto del Presidente. 

Il più giovane di detti coniponenli adempirà le funzioni di Segretario , conservando 
il diritto al suo voto. 


« 
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A»T. 39. 

EsamincrAnno esse le giustiflcazioni che il Gerente potrà presentare per richiedere le 
liboranzede’ pagamenti dovutigli. 

Tali giustiflcazioni per gii acquisti di terreni saranno date con la produzione de' ti> 
ioli, e per gli approvisionamenti e lavori co' ris|>euivi contratti , e con gli siati che nc di- 
mostrano l’applicazione. 

Ogni piti ampia indagine è lasciata alla prudenza delle Commessionl, che potranno per 
mezzo di uno de' loro membri dagli altri delegalo procedere benanche a Terificbe locali. 

ART. 40. 

La Commessione di Napoli rimane inoltre incaricata dello funzioni di Commessone 
Centrale;equindi,oltrealIepropriedclibcrazioni,provvcderà all'esecuzione delle medesime, 
e di quelle delle altre Commessioui, sulle copie che gliene saranno trasmesse, munite deila 
firma del Presidente e del Segretario. Ed io vista delle medesime saranno staccate dalla 
Ma Ircfedecondizionala come sopra le polizze de’ i>agamcDti lìberi dovuti al Gerente, ba* 
stando a scioglierne il vincolo la firma dì due membri della delta Commessione Centrale « 
unita a quella di esso Gerente. 

Le somme che nell’indicato modo speltPMnno libere al Gerente saranno versate per 
suo conto . 1 * signori C. M. de Rolbschild e figli , banchieri del medesimo, incaricati di te- 
nerti come fondi dell intrapresa a sua assoluta disposizione. 

ART. 41. 

Di latte le somme clic resteranno sulla Miidrcfede , e non pag.iie al Concessionario 
nel corso de' lavori, se ne comprerà rendila iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico 
Consolidato «fi .Vwpof/, /ontfo «fel 5 %. intestala al medesimo, e vincolala come la Madrefe- 
ile , 3 cura della Commessione Centrale, di concerto però col Concessionario stesso , sìa 
pel giudizio deiropporliiuità deli impiego anzìdelto, che per la sua esecuzione. Come del 
pnri nello stesso modo ne saranno praticate le corrispondenti alienazioni a misura del 
bisogno. 

ART. 12. ' 

Le dette Comnicssioni inoltre durante la costruzione della linea, e sino a che l’Adunan- 
za Generale de'Soel non sia riunita, rimangono incaricate dì ricevere ì reclami che a qua- 
lunque Azionista piacesse di promuovere iulorno airandamcnlo deHInlmpresa, per accor- 
dare 0 negare autorizzazione a medesimi , come lo imtrcbbe la stessa Adunanza Generale, 
giusta l'artìcolo 61; e neiratTcrniuiiva, per daivi corso legale, giusta l'articolo 69. 

E fifialraeiilc ciascuno de’ membri della Commessione Ceuirale ^ autorizzato a vistai e 
per controllo le Azioni o Promesse di Azioni, che cnuitc il Gemile giusta rartloolo 20. 

Dal momento che rAdiinanza Generale de'SocI possa aver luogo, giusta qu.in[o si sta- 
bilisce In prosieguo , rimane salvo al Gerente il dritto di reclamare alla /ned- sima dalie 
deliberazioni cd operato delle Comnicssioni di Sorveglianza. 
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UT. i3. 

Le runtioni di dette Commeseioni sono puramente onorlAclie; c solo danno dirilln aù> 
un gettone di presenza di ducati sei per oguuno de’ suol membri in ogni seduta cui po- 
tranno essere convocale a domanda del Gerente; oltre ad una trimestrale che lianno diritto^ 
a tenerne anche senza tale domanda. 

I membri delegati per le veriOche locali, giusta l’articolo 39, andranno esenti da ogni 
spesa di viaggio e trattenimento , cui prorvederà il Gerente , e che formeranno peso del- 
r.\mministra zinne. 

aiT. li. 

Le delle Commessioni sono provvisorie, sino a che non sia diversamente stabilito 
dalla prima Adunanza Generale de’ Soci, che dovrà occuparsi della istituzione diffinitiva dK 
allretlantl Consigli di Sorveglianza in vece delle medesime. 


TITOLO VII. 

Inlroiti. Prelevainttli. Pesi. Interessi. Utili netti. 


AIT. i5. 

Gl’Introiti della Società consistono ne' diritti di percezione sulla Ferrovia , per tras- 
porli sia di passaggleri che di mercanzie ed altro, e ne' prodotti accessori della Conces- 
sione, tra cui spccialmenic il Premio di annui ducati 180,000. Gl' interessi sulle sommo 
non ancora pagato al Concessionario, qualora saranno stale iiiverlilc in acquisto di ren- 
dila iscrilla come si è previsto iieH arlicolo li , faranno parte aiieh essi degi introiti so- 
ciali. 

A UT. IG. 

Dal dello Premio, raggiunlo che abbia la cifra di annui ducali 180,000, sar.inno pre- 
levati annui ducali 100,000, cioè durati 50,000 per ogni semestre che ne pagherà il Ke.it 
Governo, destinandoli a far parte del Fondo di Araraorlizzaziune, sino a che la stessa nnu, 
avvenga per tulte le Azioni che compongono il Fondu Sociale; il diiqiiii sollauta ne sarà, 
riporlaio ad iiuroilo sociale. 

A B T. t7. 

Tulla quella parte del Premio anzidcllo che si polrà riscuoiere prima tlic arrivi al— 
l'anuua sua cifra tolale, sarà destinala iimaozi lullo alia formazione di un Fondo di Kiser- 
va sino a ducati 580,000 , impiegaudosi in acquisto di rendita iscritta nel modo patluit.» 
c-jii l’arlicolo il. 

Il diiipiii , qualora ne rimanga , c gli annui inlenrsl provve.ii mi dairiini i- ^o sud— 
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detto, faranno parte soHanlo d(*grintroili sotiali. Qualora nel detto modo non si raggiun- 
ga la cifra stabilita, il dippiù ne sarà prelevalo dagli altri introiti sociali ; c con essi sarà 
pure reintegrala, nel caso che posteriormente venisse a menomarsi. 

Il Fondo di Riserva rimam' destinato esclusivamente a spese straordinarie che |»oles- 
sero essere necessitate da avvenimenti imprcvedotl , dal momento clic entrano a carico 
della .Società, c che saranno giudicale utili alia medesima dall'Adunanza (icneraie de’ .Soci. 

Ciò non toglie che ne' casi di massima urgenza il Direttore Gerente possa usare da 
sè solo del detto Fondo, per non essergli possibile di attendere la riunione deiPAdunanza 
Generale, salvo ad oUenerne, e sotto la sua personale respoiisabilUà, l'approvazione del- 
l'u'i'O nella prossima riunione della medesima. 

A It T. ìh. 

Taii introiti, netti come s] è detto del Fondo di Ammortizzazione cdel Fondo dilli*' 
serva, saranno anche depurnll de’ pesi sociali. 

Questi ultimi si compongono delle spese di esercizio, riparazioni ordinarie, ed .im- 
ministrazlone della intrapresa, dal momento che passano a carico della Società; in modo 
S4'mpre perù che il Gerente rimane obbligalo a fare che uon sorpassino il 55 0|0 degl'ia- 
ti oiti per l'intera linea sotto la sua personale re.sponsabiliià per l'eccesso; c ciò da quando 
la linea sarà interamente completala. 


AiT. 49. 

Dagl’iolroiti netti, c cosi depurali de' pesi , sarà prelevato il 5 0|0 a corrispondersf 
annualmente a’ possessori delle Azioni esistenti. Tale interesse sarà pagabile a cassa aperta 
ogni sei mesi, cioè il primo aprile ed il primo ottobre, di ciascun anno. 

Eguale interesse sarà prelevato a favore delie Azioni che si trovassero ammortizzate 
itel modo che si stabilisce con gli articoli 53 e 54; e sarà attribuito al Fondo dì Ammortiz- 
zazione, in aumento degli annui ducali t00,000 destinati a farne parte giusta rarticoK) 46. 

A s T. 50. 

Sul dippiù che rimane sarà prelevalo aniiuaìmnile un per cento , ad oggetto di for- 
mijrne una Cassa di Soccorso e di Premi per gi impiegati ed ojKrai addetti alla Ferrovia, a 
disposizione del Gerciile, con l 'approvazione benvero della Commessionc o Consiglio Cea- 
traie di Sunegliunza. 

Ne s.*irà prelevato altro un per cento , per servire in primo luogo alle riparazioni 
del Porlo di RrindisI, lesta principale della Ferrovia pel commercio di Oriento, e secondo 
un pi.nno tecnico e finanzierò che sarà presentato dal Gerente all’approvazione dell'Adu- 
«unza Generale de’ Soci, per ottenerne poi l’ autorizzazione dai Reai Governo.^ualofa a f- 
ia predclta autorizzazione fi «»a /uo(;o. In secondo luogo tal prelevamento sarà addetto alla 
esecuzione di opere che nello stesso modo dovranno essere giudicate utili all':impliazlfl- 
ri*» de’prodotli della Ferrovia, ed In beneficio de’ Comuni dalla medesima attraversati, pre- 
f iti raueorissasione del Beai Governo. 

Questi due prelevamenti però avranno luogo qualora l'Adunanza Generale medesima 
nèii tie disconvenga , e sino a quando non sarà dalla stessa diversamente deliberato. Nel 
c. fvo affermativo, il loro prodotto sarà egualmente impìeg.ìlo in acquisto di rendita iscritta» 
<gme ncirarilcalo H, ilestiuala all’aunieoto delle rispettive loro CassoN 
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A«T. 51. 

Tutto qui llo chcreslPrà«riDlroitl. dopo siffatti prflpvameiili.fostitplrà utile sociale, 
dirà drillo ad eguaU* dividonda tra tutte le Azioni esistenti ed ammortizzate. In guisa clic 
lile dividenda sì esicnderà a tutti gl' introiti sociali, netti di pesi, una volta clic sia avve- 
nuta l’Ammortizzazione totale, tjuesia dividenda sarà pagabile ogni anno a cassa aperta un 
mese dojM) l'approvazione del bilancio sociale. 

a B T. 52. 

Incnsodi controvcrsiasu’conli, elicè tenuto a dare il Gerente giusta gli arlicoli Ile 1-5, 
|>ag.imentl non sono sospesi, masi effetluano secondo il risuUamento dc'cooti da lui pre- 
sentati. salvo a comprendere nella più (irossima ripartizione le somme provvenienli dalle 
rctlidcbc che potessero meritare. 


TITOLO Vili. 

Amiuorlizzazione delle AziAni. 


A R T. 53. 

Il Fondo di Ammortizzazione, costituito dagli annui ducati lOO.OOOdi cui è p.irola nel- 
rart. i6, e dagli annui interessi al 5 0|0 sulle Azioni già ammortizzate giusta rarlìeolo 19 
sarà tot.almenie addetto in ogni sei mesi ad eslingtiereun corrispondente numero di Azioni. 
|ier quante potrà pagarne alla pari: rimanendo calcolato che TAmmortlzzazione totale .avrà 
luogo in tal modo prima che spirino i cinquant auoi del Premio accordato dal Reai Governo* 

ART. 51. 

L'Aniinorlizzazione si esz‘gue per via di sorteggio in ogni sei mesi, cioè a misura de pa- 
gamcuii del Premio dovuto dal Reai Governo. 

Tale sorteggio avrà luogo alla Sede deila Società in Napoli. Il regolamento per la sua 
esecuzione dovrà essere presentato alPapprovazione della prima .Vdunanza Generale de'So* 
€l. Rimane benvero fin da ora siabllfio che il «wrtegglo debba eseguirsi ne’ primi einque 
anni esdiisìvamenle tra le Azioni» che compongono la Prima Serie ; dal sesto anno insiti* 
M lutto rollavo tra le medesime e quelle della Seconda Serie; dal nono insinoa tulio II de- 
cimo tra le prime tre Serie, c dall'uRdccimo anno in |x^i tra tutte le Serie. 

ART. 55. 

Il p.ig.'imento delle Azioni sorteggiale sarà fallo a cassa aporla^un mese dopo eseguii* 
n sorteggio. 

ii.'nvem non potrà essere riscosso che contro b re»iituzionc del titolo ammorlizzatO; 

siri marcato da un auggcMo conslalanir la sua Aimuoriiziazloue. 
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In Ul caso col pagameoto sarà pure ricemto uq novello litoio, costituente Azione di 
.godimento delle divìdende degli utili stabiliti giusta l’artìcolo 5*, e rappresentanza aliquo- 
ta oeirintero Fondo Sociale, dopo avvenuta la totale Ammortizzazione delle Azioni. 


TITOLO IX. 


Adunanza Gtnerale de'Sncl. 

A t T. 56. 

VAdananza Generale dc'Sot-l rappresenta la loro universalità, in conseguenza tulle 
tic sue delibiTazioni sono obbligatorie ambe per gli assenti e pe' dissidenti. 

Si eomiK)ne di lutti gli Azionisti che saranno al caso di rappresentare in essa almeno 
cento Azioni nominative, tra le proprie e quelle di cui potranno essere lucaricati per pro- 
cura da altri proprietari di Azioni del pari nominative ; dap|) 0 iebè rimane interdetto di 
farsi rajipreseniare per via di procura conferita ad individuo che non sia proprietario 
.anchVsso di Azioni nominative. 


Air. 57. 

Il primo marzo ed il primo settembre di ciascun anno si riunisce di drillo l’Adunanza 
^lencrale alla Sede Sociale io Napoli, e senza bisogno di avviso preliminare. Si rìuniscepurc 
rOgni qualvolta fuori delle indicate epoche dal Gerente fosse creduto ninrcssario. 

In tal caso sarà tenuto ad annunziarne la convocozione almeno un mese prima con 
.rivviso inserito nel Giornale Officiale de! Regno, indicante I’ oggetto della convocazione 
^nedesiina. 

Sino a clic non avvenga l'apertura di un primo tratto di strada, le cennate riunioni 
non avr.ìnno luogo, e le funzioni dclTAdunanza Generale ne'puri limiti di controllo, e nei 
soli casi preveduti co presenti Statuti , saranno esercitale dallo Commessioni di 8orve> 
.glioRza. 


ART. Ss. 

1.' Adunanza non può deliberare valevolmente se non quando vi sia rappresentata la 
. metà almeno deile Azioni nominative già emesse. « 

Se questa cifra non è raggiunta nella sua prima convocazione, se ne farà una novella 
a cura del Gerente, nel modoc termini stabiliti con i'ariicoio precedente; ed i membri 
fresenli alla nuova riunione, qualunque ne sla il numero, potranno valevolmente delibera- 
re . soltanto Iterò sugli affari che formar dovcuiio oggotio deila precedente convocazione. 


ART. 50. 

1. Adunanza sotto la presidenza provvisoria del Gerente , che è membro di dritto del- 
"4 j medesima, e coti la cooperazioue di un Segretario provvisorio , che sarà scelto dallo 
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slpsso tra gli Aiionisil prespnti , |)roceiU’rà come primo suo alto alla nomina ilei Presi- 
dente e del Segretario didinilivi, che dorranno del pari essere eletti tra’presenli. 

Tanto tiuesia preliminare deliberazione, quanto le successive, saranno prese a mag- 
«iorauza assoluU di voti; in caso di maggioranza soltanto relativa 11 Presidente 6 obbU- 
galo di mettere novellamente alle voci quelle tra le opinioni che ne avranno raccolto il 
numero maggiore: e questo insino a quando la maggioranza non diventi assoluta per una 

'"’pl^ognTcenlo Azioni rappresentate da ciascuno degl’ intervenuti, sia in nome pro- 
prio che |.cr procura , gli sarà attribuito un volo. Nessuno potrà dare però piu di quat- 
t^ro voli, qualunque sia il numero di Azioni che riunisse tra le proprie e quelic che rap- 
presuma per procura. 

A UT. 60. 

Le deliberazioni saranno inserite in un registro speciale , c porteranno la Drma del 

Presiilenie e «lei SfgrcUrio. . 

Azionista, nel momento della sua entrata all Adunanza, s|>eciBchcrà sopra appo- 

•«ìcblaraiioDC «Jcl SUO nome, coguo- 
•sìio reè'SirO di loeuiamc la propria firma, u n»** 

«ne, dimora, e dìÀiiouist^ p mandahirlo ^ la quanliiù e«l 11 nomerò delle Azioni 

•ebe rappresenla. c de' voli cui ha drillo. , , 

<Juesto regislro, dopo rerificaio dal Presidente e dal Segretario difilnitivo In unione 
<1H Gerente, è diìuso immeiliatamenic con la loro firma, e rimpiazza la firma de' processi 
verbali da parte degl’iuUTveuuti. 


ART. 01. 

1. e attribuzioni delPAdunanza Generale sono: 

«.* Di approvare i conti che è obbligato di dare il Gerente; nel qual caso è interdetto 
al medesimo di prender p.irle alla deliberazione. 

2. * Dì provvedere dal momento dell'apertura di qualsiasi tronco della linea a) rim- 
piazzo «Ielle Comrot'ssioni provvisorie di Sorregli.inza coti alircUatiU Consigli diffluiiivi di 
Sorveglianza , determinandone le .'ittrìbuzioni , sempre però nella semplice sfera di con- 
trollo. 

3<^. Di provvotlcre allo slabilimenlo delle paghe al Gerente cd impiegali , dal mo- 
mi-iito clic loro sono dovute dalla Società, giusta rarlicolo9. 

i.** Di provve«Wc alTapprovazionc e durala de’ prelevamenti dagriiilroiti sociali sta- 
biliti coil'articolo 60. 

5.<» Di provvedere al rimpiazzo «lei Gerente, o ad a)iprovare le sosliiuziooi che il me- 
desimo |K)tesse proporre, giusta i casi e ne temimi previsti cogli art. 61 e 63. 

6^^. Di giudicare de' reclami cbcii Gerente potesse presentare contro le deliberazio- 
ni delle (k)mmessloni 0 Consìgli di Sorveglianza, giusta i’arlieolo iì. 

7.0 Di dare o negare autorizzazione allo s|K‘rimeulo de' reclami cheilagli Azionisti si 
credessero portare intorno all’ andamento dell' Intrapresa , c provvedere al modo di farli 
valere in giudizio, giusta le norme adottate coll’aniculo 69. 

8.« Di assumere, entro i limiti legali delle sue attribuzioni, tutte le misure necessa- 
rie al buonandameiito e progresso deiriiilrapresa,non escluso il modificare 1 presenti Sta- 
llili. e commutare anche la natura c la forma della Società ; non potendo$i però dar luogo 
a tali modifiche se non pr«t>ia autorizzazione del Heol Governo , ei ove vi sia luo(fo nei 
termini delle leggi del Regno. 
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In quosti iiUimi due cesi l'Adunanza sarà diffinitiTamenle presieduta dal Gerente re- 
sponsabile, non polendosi dar luogo a nodiliclic se non dietro proposta del medesimo > e 
per via di eonvocarione straordinaria nei modo previsto coil'arlicolo 87 ; dietro la qua- 
le non si potrà validamente deliborarc cbe col concorso all’ Adunanza di tre quarti almeno 
delle Azioni emesse. 

giialora )>erò tal nomerò non si ragginogesse con una prima convocazione', sarà pro- 
ceduio nello slesso modo ad una seconda convocazione, cd In seguito della medesima l’A- 
dunanza delibererà valevolmente, quainnqoe sia il numero de’ membri presenti. 

Sarà non pertanto necessario ne'eennati casi il concorso di Ire quarti almeno de’ voH 
Intervenuti alla deliberazione. Il processo verbale sarà firmato da tutti gli aderenti, c con- 
terrà i poteri al Gerente di procedere nelle forme legali alle modifiche deliberate, non e- 
SCluso 11 dovere di alligarne documento a’ presenti Statuii. 

A « T. 62. 

Oltre delle cennatc attribuzioni rimane Interdetta ogni altra ingerenza all’. Adunanza 
Generale, cd ai Consigli di Sorveglianza dalla medesima rominati,speclalmente per quanto 
riguarda raraminisirazìone della cosa sociale, devoluta al solo Gerente durante la costru- 
zione della intera linea, c sino a quando dopo il suo complelamenlo la Società conserverà 
l'attuale su.t forma, 


TITOLO X. 

fiisposizieni specilli. 


AZI. 63. 

Il Gerente , per molivi della cui opportunità sarà gindicc assoluto, potrà sostituire 
altri in sua vece, sempre però sotto la sua responsabilità personale, dandone comunicazio- 
ne alla Commessìonc o Consiglio Centrale di Sorveglianza. • 

A UT. 6i. 

Se un anno dopo l apei lura della inlera linea il Cerenle volesse rinunziare , lo potrà, 
rimanendo obbligalo a proseguire nell’ amministrazione e direzione sino alls prosslM 
Adunanza Generaledc’Socl,che nel modo stabilito coirarlicolo 61 è chiamata a provvedere a 
nomina del successore; dovendo cadérne la scelta fra gli Azionisti della Socicià, con l ob- 
bligo nel nuovo eletto di fornire le garcnlle che saranno In cgual modo slabilile. 

A 1 T. 66. 

Kcllo sU'sso modo sarà provveduto nel caso di decesso o qualunque altro impedii#*^ 
(hi Gereulc. Pur luilavolla in questi casi la proposta del successore apparterrà agli eredi 
u aventi «ausa del medesimo, • dovranno eaercUarli al ptb lardi fra »ci mesi da ebe ae ne 
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facci! Il caso; la difetto di che l'Adaoanta procedei alla onoca nomina. Appena qnesla 
aevennta. e coll'acceltatlone del nooro nominalo, gli eredi e aranti causa del Cerenle sa- 
ranno aclolli da ogni ulteriore responsaMliia e garenUa. 

Kell'interraUo tra ràrreramenio di uno di tali casi e la nuora nomina, la Commesslo- 
ae 0 Consiglio Centrale di Sorregllania provrederO alla scelta di un Gerente interino, di 
cui saranno limilate le atlribuiloni alla semplice esecuzione delle misure che la detta 
Commessione o Consiglio potesse aH'nopo adottare. 

La persona che si sostituirà e succederà al Gerente, oche anche inlerinamenle ne assu* 
merà te fumimi ed il carattere, ne’ diversi casi previsti con questo articolo, e co' due pree- 
cadenti, dovrà sempre riunire tutte le condizioni e facoltà richieste a fronte del Real (h>- 
vemo daU’articolo 22 dell'alligata Sovrana Concessione. 

ÀlT. 66. 

in ognuna de' preristi casi ri sarà diritto a considerare come ottenuta la declaratoria 
della precedente gestione, e ad ottenere lo siincolo delle Azioni rimaste immobilizzate , 
qualora fra due mesi dacché il caso si veriflchi non siano stati dedotti I carichi relatiri 
alla precedente gestione, ed autorizzato lo sperimento delle correlative azioni in giudizio : 
e qualora I detti carichi siano parziali, si avrà diritto aito svincolamento immediato per 
tutta ta quota non compromessa da’ medesimi; qualora poi assorbiscano rimerà cauzione, 
si attenderà l'esito del giudizio per lo svincolamento della medesima. 

AET. 67. 

In conseguenza delle precedenti disposizioni la Società non si scioglie in nessuno 
de’ previsti casi d'impedimento o mancanu del Gerente. 

Non si scioglie nemmeno per decessa o altro impedimento legale qualsiasi di uno o pid 
Aziootsti; continuerà cogli eredi, successori, o aventi causa, purché, qualora II versamen- 
to totale non si trovi eseguilo, sta dal Gerente riconosciuta la solvibilità de’ medesimi. In 
caso contraria é immediatamente autorizzato alle misure tutte stabilite con l’articolo 3i. 
qualora da parte degl’interessati, prima che siano messe io atto, non si preferisca di com- 
pletare l'intero versamento , o dare idonea garentia per lo stesso. 

A a T. 66. 

È^ielalo qualunque allo o impedimento con cui pretendessero gli Azionisti di sospen- 
dere od inceppare In qualsiasi modo il corso de’ lavori. 

Oltre a qnesla proibizione, comune a’ loro eredi , sncce-ssorl , od aventi causa , ed a 
quelli del Cerenle, In nessun caso potrà da es=i procedersi a sequestri , opposizioni , ap- 
posizione di suggelli, inventario , e licitazione de' beni e valori lutti della Società. 

Tutto quanto potesse farsi in disprezzo di silfaltc proibizioni sarà non solo da re- 
putarsi come non fatto, e per sé stesso improduttivo di elfelll legali, ma darà luogo al ri- 
sarcimento de’ danni , Interessi, e spese nel più ampio senso. 

A UT. 60. 

Qualunque reclamo che agli Azionisti piacesse muovere iniorno all’andamento del- 
rinlrapresa deve essere autorizzalo dall’Adunanza Centrale de’ Soci, a norma di quanto è 
stabilito neH atlicolo 6t, o, prima ebe sia possibile alla medesima il riunirsi, dalle Corn- 
ai 
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irrssioni <U SorTi'glianza, g!uel> l'articolo li. Nel caso in mi l'antorizzazione fosse accor- 
<lala, il Gerente, orvrro la Gommessione o Consiglio Centrale di Sorveglianza, se il reclano 
sia contro il medesimo, saranno delegati a darvi corso legale, sempre perii in nome della 
•Società da loro rappresentala. Nel caso negativo, rimane proibito agli Azionisti di muover 
liti individuali, sotto pena de’ danni, interessi, e spese, e di non essere ascoltali in giudizio. 

zar. 70. 

Ogni proprietario di Azione o di Promessa di Azione b obbligalo di eleggere il suo do- 
micilio in Napoli ; e ciò per tutte le conseguenze di legge , nonché per quelle prevedute 
ne’prcsenti Statuti. 

Siinilmeute presceglierò se a qucst'ullima, o a quale delle Succursali, intende riceve- 
re i pagamenti cui ha drillo. 

La elezione si fa nell'alto della sottoscrizione, e può mutarsi |tosleriormenle con le- 
gale dichiarazione nolilicala al Gereole;in mancanza rimane eletta di diritto la Sede Sociale. 

Uualunque mutamento dovrò dichiararsi almeno un mese prima del cominciamenio di 
ogni anno sociale. > 


TITOLO XI. 

Disp«sizii)ii iflsii e IriBsiUrie 

I 

ART. 71. 

Allo spirare della Socielò la liquidazione sarò eseguita dal Gerente allora in eserci- 
zio coi più estesi poteri per la realizzazione deil auivo sociale , salvo le modiSebe ebe po- 
tessero stabilirsi dall’Adunanza Generale. 

Il residuo deil auivo medesimo, dedoui i |iesi, sarò diviso in eguali porzioni Ira tulle 
le Azioni di godimento, che avranno rimpiazzato le Azioni ammortizzate. 

ABT. 72 . 

Poiché la Ferrovia da Napoli a Briodisi forma un' arteria importantissima per la 
celere comunicazione tra la Capitale e P estrema Provincia delle Puglie verso l'Adriatico, 
atta non solo allo sviliipim del commercio interno del Regno, ma di quello eoo l'Orieole, 
che mette in piti facile comunicazione con l'0< cidcnie e col Sellenlrlone; così, potendo ta- 
le linea principale avere delle diramazioni per le Provincie c ponti circonvicini a quelli per 
cui passar deve la delta linea principale ; le novelle Concessioni che per lali diramazioni 
potessero dal aig. E. Melisurgo oUenersi .volendo dal medesimo conferirsi alla Società, ac- 
cettale che fossero dall’Adunanza Generale, dcliberanle come è slahllllo ncll'arllcolo 61, po- 
tranno dar lungo alla emissione corrispondente di un nuovo numero di Aziooi, dealinate a 
proeurarc il Capitale necessario all'ampliamenlo dcirinlrapresa. 

La proporzione del loro numero, la loro parleeipaziooe a' godimenti di qualunque na- 
tura, il modo del loro pagamento, e la quota da attribuirsene al sig. E. Melisurgo in com- 
penso delle novelle Concessioni e della sua opera per la loro esecuzione, non che il modo in 
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cui questa debba aver luogo, sono timo condizioni che dovranno stabilirsi dalla delta Adu- 
nanza Generalo, di concerto però col Concessionario. 

Nondimeno in caso della preveduta emissione di naove Azioni , saranno sempre prefe- 
riti al loro acquisto alla pari gli antichi Azionisti, secondo il numero d'ordine delle loro 
Azioni. 

Tale preferenza non potrà essere però esercitata che da’ possessori di Azioni noml- 
uative, e nell’Improrogabile termine di un mese dairawiso a darsene col Giornale Offi- 
ciale del Regno ; il qual termìue decorso, rimane libero il collocamento delle nuove Azioni 
ud modo che sarà stimato più conveniente. 

AIT. 13. 

Rimane espressimcnie facoltaio il sig. E. Melisurgo a provvedere per proprio conto 
a qualunque altra intrapresa di simil natura , o nd Regno, pr«via la Sovrana Approra- 
zione che sia ituìispensaiile per qualunque nuora intrapresa , 0 in paese straniero, pur- 
ché non abbia risiesso scopo di quella che si propone la Ferrovia di cui trattasi ; e s^za 
rotersi reputare Interdetto dalla Società presente. 

AtT. 74. 

Ogni controversia che potesse elevarsi’ fra’ Soci, sia nel corso della Società che 
della sua liquidazione , sarà giudicata secondo le regole slabiiUe nel'e Leggi di Eccezione 
intorno alla competenza ed al modo di decidere le controversie tra' soci. 

A B T. 75. 


I presenti Statuii, muniti della Sovrana Approvazione , che rimane ad essi alligata, e 
già rettificati a norma della medesima, saranno pubblicati dal Gerente ne' termini c forme 
stabilite dalla legge; e cosi puro per ogni modificazione che successivamente nel modo in 
essi previsto potessero subire, ottenuta che ne sia la predetta Approvazione .Sovrana. 

JUmane infine dichiarato che non intendesi arrecare alcuna benché menoma derogazio^ 
ne 0 modificazione alle condizioni stipulate nel contratto di Concessione del aprile 1855, ed 
agli obblighi tutti assunti dal Concessionario, tra cui la preeenlasione alf approvazione 
del Reai 6’ni'erno del progetto generale dell'opera e de’ progetti d'arte per la esecuzione 
della stetsa. 

Napoli 26 maggio 1855. 


Il .Socio Gebditb 
responsabile nel solido 

£. MtLiaiBuo. 
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STATO ETIACIATIVO 


DE’liAVOBl A COTTIMO 


Art. I. 

Andanwnlo g^neralt lìtiìa iinea. 

La strada partirà da Napoli da mi punto a sinistra ddia strada nuova del Campo 
verso S.Giovaiinello; c passando por Casoria, Afragola, Poroigliano d'Arco, e Marigliano, 
raggiungerà Saroo. 

Da Santo, mercé lo sviluppo della linea fino alla collina sulla quale sovrasta la selva di 
Paternò , traforando io quel punto la detta collina mediante una galleria sotterranea , si 
passerà nella pianura di S. Giorgio; di là per Mercato S.Severiiio si entrerà nella valle di 
Nontoro. Sviluppando la linea sul lato dritto, o sul lato sinistro di detta valle , secondo le 
Siigliori convenienze, c praticando un traforo al monte Tapitolo, mnliantc una seconda 
galleria sotterranea si coogiungerà la detta valle con quella cbiamata del Molino Vecchio; 
e costeggiando U collina su cui trovai rahiUto di Bellìzzi, sì arriverà alla stazione di A- 
veJiioo , la quale sarà situala tra la strada consolare e quella che va ad Atripaldi. 

La Ferrovia quindi, prolungandosi fra la consolare ed I) fiume Sabato fin sotto l’abi- 
tato dì S. Barbato, svilup|>crà alla destra di Pntola, ed indi pel vallone di Marotta passeri 
nella valle del Calore, traforando con una terza galleria sotterranea i cosi detti Monticelli. 
Si valicherà quel fiume con un ponte , che raggiungerà la riva opposta sopracorrenie 
di Taurasi. 

Da Taurasi per le vicinanze di Ninbella , e spingeido la linea verso la sinistra di 
Grotta Minarda.sbocclierà nella valle dell’ Uflta. Dalla stessa mediante sviluppi passerà nel 
Tallone di Slralola in vicinanza di Ariano , e pel plano di Vicola , costeggiando le falde 
d(‘l monte S. Stefano lungo 11 vallone di VasUvina,con no breve traforo passerà nella valle 
del Cervaro verao le sue sorgenti. 

Seguendo la detta valle, e passando tra Greci c Savignano, verso la cosi dotta Taver- 
na delle Lamie nelle vicinanze di Monte Acuto , la strada potrà prendere la sinistra me- 
diaole una quinta galleria sotterranea, e per le vicinanzo di Orsara raggiungere Troia. 

Da Troia io poi la linea potrà seguire il suo andamento naturale fino a Foggia. 

L’apdamcnto di Orsara a Troia va sottoposto al paragone tra questo ed il prosegul- 
menlo della Ferrovia nella valle del Cervaro, per vedere quale meglio convenga. 

Da Foggia la Ferrovia pel passo d’OrU andrà a Cerignola, e da questa città, valtcando 
bOCanto sotlocorreule airailiule ponte di Canosa, U Ferrovia andrà a Barletla;« quindi per 
Trani, Bìsceglie, Molfetla, Glovioazzo, Bitonto,Modugno,a Bari. 

Da Bari per Capurso, .Noia, a Mola. 

Da Mola a Conversano, e quindi a Monopoli; da quest’oJtimo punto per Fasano, Ostu- 
pi, S. Vito, aBrisdisi. 
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Quesrandaiiifolo prfsuniivo, salvo l approvaiionc del Reai Governo, non deve rilencr- 
si obbligatorio nella esecuiione; restando la facoltà al Concessionario nel corso della me- 
desima |ier le raodlDche che potrà giudicare utili introdurre, sempre però con la detta ap- 
provazione. 

Aar. II. 


Dimensioni della Via — InSii’Mamcnto — Cune — Rugoi — Pendenze — Riempimenll. 

Trincee — Gallerie sutlcrranec — Pozzi — Ponti — r</nh’-Warfo(M‘. 

Uì Ferrovia per luUu la sua lunghezza sarà larga in moilo ila <:antenere un doppio bi* 
nario di guide. 

La sua larghezza in corona sarà di 8 metri e 30 ceullmelri ' neriempimenti, di 7 me- 
tri c 40 centimetri m lle trincee e nelle rocce, oltre al fossi necessari allo scolo delle 
acque, e ili 8 metri fra i p.'ir.ipf'tti de ponti e nelle gallerie sotterranee. 

La larghezza fra i bordi interni delle guide di ciascun binario dovrà essere di I metro 
c 50 centimetri al più. 

La distanza fra i due binari sarà di 1 metro e 80 centimetri, misurati fra i bordi 
esterni delie guide interne di ciascuno di essi. 

La Ferrovia per tutta la sua lunghezza sarà coperta di uno strato di grossa sabbia, la- 
pillo, o minuto brecciame, delia spessezza di SOcenliroelri. 

1 reUifilì dovranno legarsi fra loro per mezzo di curve eireobirì. 

I raggi delle curTc non saranuo minori di metri 500, e nel caso di tali raggi minimi le 
congiunzioni con i rctlitili saranno 0 |K‘rate, per quanto è possibile, sopra piani orizzontali. 

li massimo delle inciinazioui non eccederà 5 millimetri per metro. Nelle |»arU mon- 
tuose 0 fortemente accidentate le inclinazioni delle rampe non oltrepasseranno i5 milli- 
metri |H'r metro. Egli è sottinteso ebe tali forti inclinazioni non potranno estendersi sopra 
una lungiiezza continua che oltrepassi i chilometri L 

Le inciinazioui deile scarpe de’ riempimenti c delle trincee avranno da i metro t 30 
centimetri ad I metro e 50 centimetri di base |x>r ogni metro di altezza , ma molto meno 
nelle trincee, quando queste sono aperte a traverso terreni solidi o rocco. 

Le gallerie sotterranee avranno almeno 8 metri di larghezza tra i piedi-drilli al II- 
veilo delie guide, e 5 metri c 50 centimetri di altezza da sotto in chiave alia superficie 
deila Ferrovia. La distanza verticale tra l'intradosso e la superficie delle guide rsteroe di 
ciasi un binario sarà almeno di 4 metri c 75 centimetri. 

Sei terreni nc' quali saranno |irn(icate ic gallerie sotterranee presentassero proba- 
bilità di frane o d' infiltrazioni, saranno in que' punti rivestili dì opere solide ed imi>er- 
meabili. 

1 pozzi ventilatori , e per la costruzione delle gallerìe sotlerraiiee , non saranno mai 
aperti sulle pubbliche vie ; ed i loro spiragli saranno circondali da parajietto tn fabbrica 
dell’altezza di 2 metri. 

I ponti ed i ponti-viadotti saranno costruiti lo fabbrica od in ferro. 

Quando i |>onli passeranno al di sopra delle pubbliche strade, la loro larghezza tra i 
piedi-drilli sarà eguale a quella delta strada, e la loroaltezza dal dorso della strada fin sotto 
ki chiare di 5 metri almeno. 


I Co aetrooquiMle « pilmi 3.78. 

* Il cbttocnetro 4 eguale 1 1000 metri, o pslm; 3T$0. 
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(panilo passeraDoo al di sotto, la loro largticzza sarà di 8 metri, e la loro altezza Doa 
minore di 5 metri e 50 ceotimetri. 

Il Concessionario i>erla costruzione della Ferrovia e degli ediQct accessori si servirà 
de' materiali comunemente usati nc'tavori pubblici locali. 

Il Concessionuriu avrà la facoltà di moiiiflcare le dis|>osizioni di quest' articolo, ogni 
qualvolta res|>ericDza oe indicasse la utilità c la convenienza. 

Ait. hi. 

— Offici Tcleijrùfici — Porti Secchi — ilfa^ascini — Opifici di Riparazioni — 
Case di Guardia ~ Chiusure — Corriere ~ accessori lieila l’ifl. 

Il numero, l'estensione, e la situazione dette stazioni, si determinerà dal Concessio- 
' nario con le norme seguenti. 

Saranno di prima classe Ic stazioni di Napoli— Avellino — Foggia — > narlclla— lla> 

I ri — Oriudisi. 

Saranno di seeomia classe quelle di Merc.alo S. Severino — al pitnlo più vicino di A- 
I rwno— Troia, se la linea segue queirandamenlo— Cerignola — Trani — nisreglie — Mo!- 

fella — Bitoolo — Mola — Mono|K>ll. 

Tulle le altre intermedie saranno di terza classe. 

Nelle stazioni di prima rinsse sarà provveduto die rimbarco c disbarco de’ viaggia^ 
lori si esi'gua al coverto dalle intemperie. Lo stesso sarà praticato in quelle suzioni di se- 
conda classe dove l'imjiortanza delle |>Oi>uiazioni e delle città lo riehieggu. 

Le suzioni di prima e seconda classe saranno provvedute delle rimesse e de' magaz- 
zini necc-ssail al servizio della Ferrovia. 

t.e stazioni di Napoli — Avellino — Foggia — Barletta — Bari — Brindisi saraiino 
provvedute di Porti .S*’cchl con magazzini atti a ricevere mercanzie c derrate destinale 
nirespurtaztone ed atrimportazione. 

Inoltre avranno stalle pe'diversi animali destinati alla consumazione interna , al tran- 
sito, 0 alla esportazione. Insomma vi saranno gli edifìrì annessi ad una Ferrovia di prima- 
ria importanza. 

1(1 tutte le altre stazioni di seconda c terza classe nulla sat’à trascuralo , avendo ri- 
. guardo alle località vicine, acciò le persone , ic mercanzìe , e gli animaU possano pronla- 

, mente e senza imbarazzi essere distribuiti alla circolazione. 

hillue le sljzÌDUi di Napoli — Avellino — Foggia — Barletta — frani — bisceglic — 
M’cfctia — (lioviiuizzo — Bari — Mola — Brindisi saranno provvedute delle IncalUà neies- 
s irie al .servizio Juganale. L le stazioni di Najtoli — Foggia — Bari - Brìndisi «Ielle loca- 
lità necessarie per Cairt*. Bisioralori, c Trattorie. 

I i Igni stazione avrà un uRì* lo pel leb^grafo elettrico p' r uso solo deìl t Ferrovia. 

{ Il Lonces.«ionario si obbliga cosinitre i ricoveri de’ cantonieri lungo tutta la linea, non 

die le chiusure, le siepi, e te barriere necessarie alla stessa; provvedere ai magazzini de i 
ronit>usiii)Ui abbisogiievoli alla locomozione, ed alle trombe idraiilir!i<' per alimentare l'ap* 

I provlsioiiameiiti) Oc tftulfr. 

Vi saranno tre oiiillcienn liiUu Focrorrenie per apportare pronti riiciri a ipialunque 
aci ideate ordinariu. Dessi saranno situati uno a Napoli , uno a IJjri, ed il terzo a Brindisi. 

Tutti gii aeerssori, die formano il complemento voluto a bene ìslaldlire il corso delle 
giiiile, eouic pi ini>gircvuli, cambiamenti di via, aghi, si'giiali {kt Fuso e movimento della 
slr.ida , (cc., Sàr.iimo del pari forniti dal Concessionario. 

4 
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La mobilia <lrilc dlvorse stazioni forma parte de’suol ohblijihì. Dessa sarà corrispon- 
dente alla loro classe senza lusso, ma convenevole c non soggetta a pronto deiwrimemo. 

AKT. IV. * 

Onnìt di ftrro, loro collocamento, ed accessori. ‘ 

Le guide di ferro, a partire da Napoli e per tutta la regione montuosa fino allo sbocco 
deirAppennino , avranno 3“» cliilogrammi di peso per ogni metro corrente, c 30 dillo- 
granimi di poso per ogni metro corrente * pel rimanente della Ferrovia Dno a Brindisi *. 

Il ferro che s'impicglierà nella fabbricazione delle guide sarà dì due qualità. Le facce 
superiori cd inferiori in ferro rigido, duro, laminato, Uscio, c di un solo pezzo. Il corpo, 

10 ferro grezzo Ipuddfé 6rut); a tal uopo nella formazione de' pocchdft per distenderli 
s’impii'glierà al massimo due terzi del peso in ferro puddlé brut. Le guide saranno ben 
saldate, senz.i paglie o fessure sulle facce inferiori o superiori, e h loro su|^rllcie dovrà 
essere netta ed uniforme. 

Le guide saranuo divise per lunghezze normali di 5 metri e 50 ceuUmelri ognuna. 

La loro forma sarà stabilita secondo le convenienze, avendo riguardo alle iuclìuazio- 
nì massime che risulteranno dagli studi a farsi. 

I cuscinetti saranno di prima fusione ne] corso della linea, e di seconda fusione nel 
cambiamenti ed inerociamcnli della stessa. 

I cuscinetti ordinari non peseranno meno di chilogrammi 9, 50 , e quelli di congiun- 
gimento chilogrammi 12. 

Dessi s.iranno fìssati sopra traverse o dormienti per mezzo di chiodi a leste tonde. 

Lo guide saranno fìssatc nc'cuscìnetti con cunei in legno preventivamente compresso. 

Le traverse saranno in castagno, quercia, mi altro legname, che presenti la stessa re- 
sistenza; avranno metri 2, 20 di lunghezza, 30 centimetri di largiiezz.i, e tO centimetri di 
doppiezza; c saranno situate ad egiiai distinza di t metro e IO centimetri da asse ad asse. 

Le traverse saranno situate nella spessezza deii’ìnsabbiamento, onde evitare non solo 

11 deperimento dei legname, ma Tabbassamento delle guide ne’ punti di congiunzione fra lo- 
ro, per effetto delle acque che s'infìlirano sotto la superfìcie inferiore delle traverse; cau- 
sa principale deH’useila de' convogli dalle guide nelle corse a grandi velocità, quando tale 
precauzione 6 trascurala. 

II Concessionario avrà la facoltà di rimpiazzare il sistema delle guide a travrse e 
cuscinetti, sta col metodo alemanno o americano, sia con traverse o dormienti in ferro ; e 
di adoperare i dadi in pietra, dove saranno necessari. 

Art. V. 


Materiale mobile di locomozione e trasporto per Vesercizio della Ferrovia, 

Le locomotive che II Concessionario si obbliga fornire saranno delle fabbriche 
glio conosciute per simili lavori, e dovranno consumare il fumo. 

Vi sarà una locomotiva per ogni cinque miglia. 


I Le guitto delle Ferrovie di C*poa e CèslclUmtmre peuDo 25 cbil' grènìmi jer metro corrente. 
’ Uq chilograaimo k uguale a roloto 1 t2. 


. pigiiizQd ti,. Gona de 



Aocioocilè il servizio della Ferrovia non subisca rallenlameiiii, la forza deile locomotive 
tlcsliuate.i rimontare piani inclinali da 20 aiSper mille sarà projtorziouatanienleaumenlaia. 

Queste locomotive di majjtgior potenza , alte a rimontare i piani inelinaii , dovranno 
percorrerli con una celerilà almeno di 20 chilometri all’ora, trasportando un i>eso bruto 
di 60 touncllalc, senza comprendere li pt‘So della macchina e del suo lemhr. 

Ogni locomotiva sarà provveduta di un tender. 

Il numero c la capacità deile vetture per ogni classe di viaggiatori ; de' vagoni pe' ba- 
gagli; di quelli coverti c scoverti por le mercanzie ; di quelli |>er trasporlo de' cavalli cd 
altri animali ; de' truks per trasporto delle vetture ordinarie, e di quelli atti al trasporlo 
delle artiglierie; dovrà essere sufficiente per la speditezza e comodità del servizio. 

Vi saranno pure d^'teagons-pust in numero corrispondente al servizio delia linea. 

J.e vetture de' viaggiatori saranno de' migliori modelli, e tutte sospeso sopra batcslro. 

Ve ne s;iranno di tre classi. Tutte saranno coverte. 

Quelle di prima e seconda cJasse saranno chiuse a lastre di Frauda o di Gcrm.mi.i , é 
quelle di terza classe con lustre di Regno. 

Nelle vetture di ogni classe i posti saranno numerati. 

Art. vi. 

Spese generali ed eventuali. 

Tutte le sjtese d'istallazione ed amministrazione delia Società , nonché quante altre 
possono occorrere per mettere in istato di attivazione la Ferrovia ne’ diversi suoi tronchi, 
comunque non specìQcalc, resteranno senza eccezione a carico del Concessionario nel modo 
espresso con l'articolo 9 dogli Statuti Sociali. 

Nai»oIi 26 maggio 

Il Concessionario /«/roprpndiVore 
£. Meliscrgo 



jHOlIKLliO ffe vegÌHh't a tnuU'ice e Motìitte M sotlo.Heri»ìoue 

SOCIETÀ’ l\ COMMANDITA EJELISlRGOeC.’ | ^ | SOCIETÀ’ l\ COMMAADITA E-HELISIRGO eC.‘ 



U!N!I$I» V l10dV\i Y(l VIAOIDiad 



Digitized by Google 


!2 iniSùl IDI 

DE' LAVORI PUBBLICI 


2.° lti|iarlliu(iilo — 2." Carico — l'I." 2196. 


» Ilo ras&egruio n S. M. D. C.) gli Stuiulnla Lei prescniati per la rormazione dì una 
Sflfirtà In Commundita per la coslruaionc d»*tla Forrorla da Napoli a Brindisi, ed ho dato’ 
l'Oiilo alla M. S. delle seguenti osservazioni, che su di essi lia fallo l’Agcnle del Conlenzioso 
delia Tesoreria Generale ; ciuc 

1 ." 

» Air<>rlr'co/o 5, ove parlasi della Sede della Socielà, dovrebbe |dù ebiaranienlc espri- 
mersi, nel (Ine di evitare qualunque ambiguUà o dubbiezza * Che la Società dovrà sempre 
» aver Sede in Napoli, avendo per ora II suo domicilio nella Strada Kiviera di Chiala N.* 93. * 

2 .* 

» Nfiraii/'co/o 37 si propone che I componenti delle Gornmessionl provvisorie di Sor- 
veglianza nelle Provincie debbono essere nomiiiuti dai risjvettivi IntendeiUi, e si aggiugne. 
che ogni mutamento de' componenti le delle Commessiont porcausa di forza maggiore de- 
v'essere approvalo dal Ileul Ministero de’ Lavori Pubblici. 

0 Ora il Beai Governo, Il qu de non riconosce altri che il Concessionario, non può nò 
deve prendere alcuna ingerenza in ciò che riguarda l'andamento dell’ ammìoistrazione e. 
delta sorveglianza nelpiiileressc dell’.AzicQda Sociale , cli è iiilcraraenle estraneo ai rap- 
porti tra il Beai liovemo cd il Concessionario, per elTetlo deirAlto dì Concessione. 

■ Sono quindi a modificarsi le predelle clausole deir-irlleolo 37, polendo EII.t , come 
fondatore deil'atto costitutivo della Società, riserbarsi la facoltà di nominare i componenti 
delie Conimessioni provvisorie di Sorveglianza nelle Provincie, e di provveilerc ne' casi di 
|M)5sibile mutamento de' medesimi , senza che faccia mestieri di alcuna approvazione del 
Beai Govrruo. 

3.* 

» Ne’ diversi articoli degli .Slatuli, in cui si parla d’impiego di somme sul Gran l.lhro 
del Debito Pubblico, sia per cauzione di Lei, come Socio C'Teiite. sia per Fondo d Ammor- 
iizzazi(iue,o come Fondo di Riserva da accumularsi per le diverse esigenze impreveduie 
deli'inlrapresa, e di altri accessori della stessa, sembra ulile. che por maggior chiarezza, 
si aggiunga clic l'impiego medesimo dovrà esser fatto » sul Gran Libro del Debito Pubblico 
» di Napoli, feudo del 5 0/0. a 

l,* 

» ^cìì'articolo 50 dove si parla di un progetto di riparazione del Porto dì Brindisi 
t>ei‘ otienerne l'autorizzazione del Reai Governo, è opt>oriuno aggiugnere «qualora alla 
> predetta aulorizzazioue vi sia luogo > dovendo inicrainenle rimaucre libero il Reai tlò- 
verilo di accordarla o rifiutarla , secondo che crederi nella sua saggezza e prudenza. E 
nello stesso articolo, ove si paria di opere in benefizio de’Gominii, è pure d'uopo aggiun- 
gere la clausola • previa l'autorizzazione del Reai Governo. » 



» Ni'! Coniratto tli Concosslono trovasi stal>ili(o « elio i rapprosenlanti d«*lla Soi lelà 
» aventi pien i facoUù di obbligare la medesima rimpHto al Reai Governo debbono essere 
» sudditi dì S.M. il Re N. S.,e domi* Mìati nel Regno, a 

i> La persona leg.de, che rappresenta obbllgaloriameiite.e come responsabile nel solido, 
la Società in Comraandita, t* Ella. Ella può essere jierò rimpiazzala o sosUluila da altro 
Gereule, nc' casi preveduti negli arlicoìi 03, 61 , e 63 degli Statuti. Laonde è Indispensa- 
bile il dìclilararo « ebe la persona che sostituirà, o succederà a Lei , o che assuma anche 
» interinainente le funzioni ed il carattere dì Gerente, in quei diversi casi dovrà del pari 
■ essere necessariamente suddito di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie , domicilialo 
» nel Regno, c rivestito di piene facoltà di obidigare la Società, e di rappresentarla esclu- 
y> sivamente, e senza ingerenza dì altri rìmptlo a) R. Governo. » 

« Con In qu.de dichiarazione devesi pure esprimere che sarà esercitata la facoltà del- 
rAdunanza Grnerale;dìcui parlasi nel iiuin. 5 dell artico/o 61 « di provvedere al rlmpiar- 
A zo del Gerente, o di approvare le sostituzioni da lui proposte. > 

6 .® 

» Xeirariicoìo 75 uopo è pure soggiungere che « ogni modificazione agli Statuti Sociali 
» dovrà essere approvata dal Reai Governo, giusta le Leggi ed i Regolamenti in vigore nel 
A Regno A. Nel qual senso decsi pure modificare la dìsposizionedei num. 8 deWarticoh 61 , 
non {(Olendo l'Adunanza Generale « modificare gli Statuti e coronuitare anche la forma c la 
A natura della .Società, se non previa autorizzazione del Rea) Governo, ed ove vi sia luogo, 
A ai termini delie Leggi del Reguo. a 

7. ® 

A La stessa clausola « previa Taulorizzazione del Reai Governo a va pure aggiunta 
all‘fl«icolo73, col quale rimane Ella facoltata a provvedere {»ure per pro{>rio conto a qua- 
lunque altra intrapiesa nel Regno di siinM naiura; essendo iDdispeusabite che ogni nuova 
iuti-apresa sia dal Reai Governo debitamente autorizzata. 

8. " 

A Dovrebb'esser tolto Varlicoìo'Si,co\ quale wrrebbe |>er patto ad arrecarsi modifica- 
zione alle regole slabiiitc nelle leggi di eccezione intorno alla competeuza ed al modo di 
decidere le controversie ira’ soci, non sembrando che, trattandosi di questioni di partico- 
lari interessi de’ .Soci, vi sia luogo a derogare a' j>rincipi delia competenza c del i>rocedi- 
mento che sono in vigore sulla materia. 


9.® 

A Dichiararsi «che non intemlesi arrecare alcuna benché menoma derogazione o mo- 
dificazione alle condizioni stipulate nel Contratto di Concessione del 7 aprile Ì8Ò5, cd agli 
obblighi lutti da Lei assunti, fra cui è la presentazione all appruvazione del Kcal Governo 
del progetto generale del l'o|»era, e de’ progetti d'arte per l’esecuzione della stessa. 

« E la M. S.ncirordinario Consiglio di Stalo del 18 corrente Maggiosi è degnata ap- 
provare i cenoall Statuti con le raodilìche proposte dall' Agente del Conlcnzloso, dichia- 
rando che il piano de' lavori e i’andamenio delia Strada dovranno andare soggetti all ap- 
provazione che il Reai Governo si riserba di dare sugli studi , e su’ piani che il Concessio- 
nario presenterà. 

8 Nel Reai N'oote glielo partedjio per l'uso che le riguarda, a 
N apoli <9 Maggio 1853. 


firmato — Ui:itcX4. 


Al signor Kmmàkueli Hclislrgo 
Concessionario della Strada Ferrata daNa{>oli a Brindisi. 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il giorno vcnlisei maggio mille ollocenlo cinquantacinque , 
in Napoli 




PEB LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

DI GERUSALEMME Kc. 


DLC\ DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA, FX. EC. EC. 


Innanzi di noi Cadano Martinez . del fu Giiisepi>c , Notaio C<’rtllìcatore Reale di Na- 
poli con lo Studio nella ca&a di nostra abitazione Strada Risi|?nnnoN.i8,e cle’sotlonolaudi 
testimoni aventi ì requisiti dalla legge richiesti, si è costituito 

li sig. Emmanm-le Melisurgo , del fu Spiridione di Bari, ingegnere civile (iomiciiiato 
qui in Napoli Riviera di Chiaja num. 95. 

Cognito a noi Notajoe testimoni infrascritti. 

Il medesimo ha dichiarato che, avendo ottenuto Sovrana Concessione per la costru- 
zione di una Ferrovia da Napoli a Brindisi , giusta il eapltolato contenuto neli’ islromcnto 
del 7 aprile 1855 [ter mano nostra >t), approvato con Beai Decreto de' I6 detto , e volendo 
procedere alla formazione di una Società in Commandila, da lui rappresentata come tinieo 
Socio responsabile nei solido, c con la distribuzione del Capitale Sodale per Azioni, cosi 
ha redalin, sottoscritto, e fatto munire delia Sovrana Approvazione gli Statuti Sodali, por- 
tanti questa stessa data, perche siano obbligatori per lui non solo, come formalmente pro- 
mette co' medesimi, e coll' allo presente , m.i per tutti coloro che . mercè la sottoscrizione 
al Capitale Sociale nei modo in delti Statuii previsto , verranno ad accettarli c ad obbli- 
garsi a norma de' medesimi in corrispondenza del rispettivo numero di Azioni per cui a- • 
vranno sottoscritto ; il tutto come se II presente alto fosse sialo sin dal principio stipulalo 
in presenza del Comi>arenie e de'fuiuri Azionisti. 

£ per l.'i maggiore efficacia deU'alto presente, nd riconoscere le sottoscrizioni da lui 
apposte a tutti quelli appresso nominaudi , eoo le surriferite qualità mette in de|>osiio 
presso di Noi, perchè facciano parie integrante di questo stesso presente atto, tanto i delti 
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Statuti Sodali da lui firmati, porlanli la data 26 ma(:gio 1855 .2 , quanlo i srguoDli docu* 
meuti (la rimanere alligati come annessi ed ins<*rti agli Statuti medesimi, cioè : 

Copia legale per mano di Noi Notaio del surriferito istrutnenio di Concessione del 7 a* 
prilo 4855, rogalo pure per mano di Noi Notaio (3). 

Estratto del Heal Decreto de’ 16 aprile 1855, puhldieato dal Giornale OfRciale del He- 
gno in data 19 corrente ( numero 108 ), relativo all’ Approvazione Sovrana accordatu ;i 
delta Confessione ; il quale estratto |N)rta aneir esso questa presente data , e la firma del 
Com|iaroiile (4;. 

Stato enunciativo do’ lavori a cottimo per la costruzione di detta Ferrovia, di cui si 
parla negli Statuii medesimi . portante la stessi loro data, c la firma del Comparente (5/. 

Motlello de Iteglslri n matrice e delle mo Inle di sotto'^crizione alle Azioni suddette, di 
cui parlasi egiinlmnite negli Statuì) , ed a cui è stala dei pari apposta la data loro mede- 
sima c la lii ma del Com|tareiile 'f> . 

E lilialmente rorigiuale parliTlpazione ricevuta li 19 corrente dal Reai Uiuistero dei 
Lavori ruMdit i del Sovrano Rescritto del 18 corrente , iiilonio all' Approvazione Reale 
de’ suffcnnuii Staimi 7). 

Dirliiara iiiUne clte le correzioni liiUc imjioslc col detto veneralo Allo di Approva- 
zione Reale sono state gifi eseguile sugli Stallili originati come sopra deposlt.'iii , giusta 
quanlo appare dalla loro indicazione risultante iii carattere corsivo dalla stampa de’ me- 
desimi. 

fi, Reg. ili Napoli 1. Uff. IO mag. 18-55. N. 3178 liti. I. voi. 4-50 fol. 47 cas. 5 grana 
80 Piroinalio. 

(2} Rpg. in Napoli 1. Utf. li 26 maggio IS55. N. 30»0 lib. 2. vo!. 33,1 fol. 94 cas. 3. 
gr. 30 Pironiallo. 

(3, Reg. in Napoli I.Uff. Il 21 maggio 1855 N. 4-551 lib. I. voi. 151 fol. 64 cas. 1. 
gr. 20 Pironiallo. 

i4. Rcg. in Napoli I. Uff. 26 maggio 1855 N. 3077 lib. 2. voi. 33 Ì f.d. 91 cas. 4 grana 
20 pironiallo. 

(5} Reg. ili Napoli t. Uff. li 26 maggio IS55 N. 3038 lib. 2. voi. 333 fol. 91 cas. 5 gr. 
20 Pironiallo. 

(6) Rcg. in Napoli I . Uff. li 26 maggio 1855 3039 lib. 2. voi. 333 fol 91 cas. 2. gr. 

20 Pironiallo. 

(7. Rcg- il» N-*poli I. Uff. li 22 maggio 1855 N. 315} lib.l. voi. 159 fui. 29.cas. 2.gr. 
20 Pironiallo. 

Fatto c pubblicato in questo Comune e Provincia di Napoli uel suddetto giorno, mese 
cd anno, e propriumeute nella ofliciua a noi addetta per gli affari notarili della Intendenza 
di ((uesla Provìncia, e dell'Amministnuiotie Muoicipale della Citlfi di .Napoli , sita in Mon- 
leoliveto , prevb lettura di quest* atto assieme agl' inserti, fattane da noi Notaio a voce 
cliiara cd intelligibile al cosiitullo signor Melisurgo , alla presenza de’ testimoni signori 
1). Ferdiiiaiido Rulli , fu Filippo , domicilialo vico Tagliaferri numero 68, c D. Francesco 
Maccliia, del fu Agostino , domiciliato vico Conte di Mola numero 52 , ambi di Napoli , od 
impiegali civili ; i quali con esso signor Melisurgo e noi Nol.nio si solioscrivono 
* Firmati K. Melisurgo — Kerdìiiando Rulli testimone - Fi am esco Maccliìa Icsliniom* 
Notar Gaetano Mariinrz di Napoli. 

Specifica, Carta e Ruoli gr. 52. Reperì. 21. Reg. ed ArdiivioOO Dritto duc.l 00— tu 
tutto due. 2 56 G. Martinez. 

N. 4627 reg. in Napoli I. Uff. li 2G maggio 1855 lib. I voi. 451 fol. 71 ui. 1. gr. 80 
N, 2712 per Archivio gr. IO - gr. 90Piroraailo. 
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